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Presidenza del Presidente MERZAGORA

del Vice Presidente CINGOLANI e del Vice Presidente BO

N D I C E

Disegni di legge:

Approvazione da parte di Commissioni per~
manenti . . . . . . . . . . . . . . . Pago 16805

Deferimento all'approvazione di Commissioni _

permanenti.. . . . . . . . . . . . . . .. 16805

«Stato di previsione della spesa del Mini~
stero di grazia e giustizia per l'esercizio
finanziario dalla luglio 1956 al 30 giugno
1957» (1345 J (Seguito della discussione e
approvazione) :

AGOSTINO 16834
ALBERTI . 16833
CERABONA. 16811
JANNUZZI 16832
MAGLIANO, r6latore 16811
MORO, j[ inistro di grazia e g~ustizia. 16820

e passim
. 16807, 16834

16833

. 16810, 16834
. . . . . 16833
16832 e passim

PICCHIOTTI

PIECHELE .
RAGNO . . .
SPAGNQLLI . . .
SPALLINO

Interrogazioni:

Annunzio . . . . . . . . . . 16835

La seduta ha inizio alle ore 18.

MERLIN ANGELINA, Segretaria, dà let~
t,ura del proce,sso verbale deUa Sleldu,tadel giOiT~
no precedente, che è approvato.

Deferimento di disegno di legge
all' approvazione di Commissione permanente.

PRESIDENTiE. Comunico che, ;su richiesta
unanimemente espressa d,ai membri della
2" Commission.e permanente (Giustizi'a e au~
torizzazioni a procedere), ho deferito ali'esa~
me ed all' approv;azione della Commissione

I stessa il dise1gno di legge: «Modifkazioni al
regio dec.reto~legge 20 luglio 1934, n. 1404,
sull'istituzione e funzionamento del tribunale
per i minorenni» (n. 1061), precedentemente
assegna,to alia Gommi,ssione sopra detta per il
solo esame.

Approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico .che, neUe sedute
di stamane, le Commissioni permanenti han-~
no esaminato ed approvato i seguenti disegni
di legg'e:

2" Commissione permanente (Giustizia e
autorizzazioni a procedere):

«Modificazioni al regio decreto 28 marzo
1929, n. 499, sui libri fondiari nella regione

i Trentino~Alto Adige, in base .all'arti,c,olo 29
della legge costituzionale 2,6 febbraio 1948,
n. 5» (1295), di iniziativa del Consiglio Re~
gionale del Trentino~Alto Adige;
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38 Commissione permanente (Affari esteri
e colonie):

«Partecipazione dell'Italia al Comitato in~
terinale della Conferenza Europea sull'Orga~
nizzazione dei mercati agricoli con sede in Pa~
rigi» (1106);

« Contributo dell'Italia al Fondo dell' Agen~
zia delle Nazioni Unite per la ricostruzione
della C'orea (U.N.K.R.A. ~ United Nations
Korean Reconstrudion Agency)>> (1178);

48 Commissione permanente (Difesa):

« Norme per l'erogazione di contributi, com~
pensi, sovvenzioni, premi e borse di studio da
parte del Ministero della difesa» (1003~B);

«Servizi tecnici di artiglieria e della moto.
rizzazione» (1443);

«Utilizzazione dei materiali di artiglieria,
automobilistici, del genio, del commissariato,
sanitari, navali e aeronautid, appa.rtenenti
all'Amministrazione militare e dei materiali
dei servizi del navi,gltÌo e' automotociclistico
del Corpo della guardia di finanza» (1512);

5" Co'mmissione pennanente (Finanze e te~
soro):

«Proroga del termine stabilito dall'articolo
27, secondo comma, della legge 6 agosto 1954,
n. 603, per la definizione da parte dei Comitatl
direttivi degli Agenti di cambio delle valuta~
zioni dei titoli non quotati in borsa ai fini del~
l'imposta di nègoziazione» «1458);

«Esenzione dall'imposta di bollo per le
domande, gli atti, i contratti ed i, documenti
necessari per il trasporto di salme di militari
e civili deceduti in conseguenza della guerra»
(1507) ;

6" Commissione pernwnente (Istruzioil1Je
pubbliiCa e belle arti):

« Esame di Stato di abilitazione' all'esercizio
delle professioni» (1145);

11a Commissione permanente (Igiene e sa~
nità) :

«Agevolazioni a favorè dei mutilati e in~
validi di guerra nei concorsi per il conferimen~
to delle farmacie» (1409), di iniziativa del de~
putato Villa.

Seguito della discussione e approvazione del di-
segno di legge: « Stato di previsione della
spesa del Ministero di grazia e giustizia per
l'esercizio finanziario dal 1Q luglio 1956 al
30 giugno 1957» (1345).

PRESIDENTE. L'ord,ine del giorno reca 11
seguito deHa discussione del disegno di legge:
« s.tato di .previsione deMa SJpe:s.adel Minist.ero
dI ,g.razia e 'giustizia per l'eserlCÌzio finanziar.io
dallo luglio 195,6 al 30 giugno 1957 ».

Ricordo che nella seduta antimeridiana è
stata chiusa l'a discussione generale. Debbono
ora essere svolti alcuni ordini ,del giorno.

ISi dia lettura dell'ordine del giorno dei se~
ll.atori Spa.gnolli e Piechele.

MEiRLIN ANGELINA, Se~qretaria:

«Il Senato, considerata l'importanza della
rieducazione dei minorenni irregolari della
condotta e del carattere per un'ordinata con~
vivenza civile e per un miglioramento mate~
riale e morale del corpo sociale;

mentre esprime il proprio compiacimento
pe.r"le moderne metodologie sperimentate, in
questi ultimi anni, in tale settore, dal MiiIli~
stero di grazia e giustizia,

f.a voti affinchè tali nuovi metodi trovino,
quanto prima pOSlSibile,un ulteriore incre-
mento con adeguati stanziamenti di fondi
e definitivo inquadramento nella legislazione
dello Stato, con l'approvazione del disegno di
legge n. 1061, che prevede modincazioni al re~
gio decreto~legge 20 1uglio 1934, n. 1404, con~
vertito in legge 27 maggio 1935, n. 835, sulla
istituzione e funzionamento del tribunale per

minorenni ».

PRESIDENTE. Poichè i presentatori non
sono presenti, s'intende che abbiano rinunziato
a svolgere l'o.rdine del giorno.

Si dia ,lettura dell'.Ql~dine del giorno del
senato l'e P:kchiotti.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

« Il Senato, considerando che non è più tol~
lerabile la 'Presentazione di un bilancio come
l'attuale, il quale per la sua insufficienza umtilia
il Paese rele'gandolo nel rango delle N azioni
meno progredite,
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invita il Governo:

1) a rifO'rmare il Cadke penale, espres~
siane genuina della conceziane fascista più
retriva; a presentare, in attesa degli esperti
che studiana da dieci anni senza conctudere,
un progetto di legge col quale si addivenga al~
l'abalizione dell'articolo 42 del Codice penale

. (responsabilità abiettiva) dell'articala 41 (con~
corsa di cause) deH'articolO' 116 (dolO' anamo.~
lo); si ripri.stinino le disposizioni del Codice
Zanardelli sulla pravocazione e sulla preterin~
tenzionalità nelle lesioni persanali; si abalisca,
dal nO'vera delle p'ene, l'ergastalo;

2) a porre mana alla oostruziane di edi~
fici giudiziari degni della funziane cui sano de~
stinati; a 'costruire stabilimenti carcerari tal~
da nan castituire una palese ingiustificata dif~
ferenza fra cala,ro che debbana espiare la pena;

3) a dare esecuzione alla legge 24 maggia
1951, n. 392 (legge Picdoni) per il tratta~
mento ecanamica dei magistrati largamente
inferiare a quello dei militari di pari grado;

4) a presentare un Bilancia della giusti~
zia con stanziamenti non inferiari a quelli
della Istruziane, data la loro preminente fun~
zione per il progressa del Paese ».

.

RRESIDENTE. Il senatore Pk,chiotti ha fa.
caltà di svolgere questa ardine del giDrno.

PI'CCHIOTTI. Onorevole si'gnar Presidente,
signar Ministro, onarevoli colleghi, ha mante
nuta la pramessa di nan intervenire nella di.
scuss.iane generale e di rimane.re ai maI'igini
pre.sentando sal.o un ordine d,el giorno, che sp'e~
1"0.abbia un esita f'avarevole. Aveva detta che
non sarei intervenuto, perchè non credo più alle
pramess.e, ed a coloro che vi credevano, avev.o
osservato: non sperate nelle parole vane se non
hanno riscantra nella realtà di cifre p.ositive
nel bilancio. Fec,i al collega Manni, che era il
relatore sull'ultimo bilancio della giustizia, unà
prafeziache sfartunatamente si :è avverata:
è più facile, dissi allora, che un 'cammeUo passi
per la salita cruna dell'fuga, che questo bilancio
abbia gli aumenti da tutti d,esiderati e recla.
mah. Il collega Manni ha r.icanos.ciuta che: que~
sta era la verità ed ha lasciato il pesO' della ,re~
lazi.one al callega Magliano, il qual,e si è 'brov,ato
nella dolorosa necessità di dire cose amare suUe

manchevolezze del bilancio e nellD stessa teITlipa
d~ ,chiudere forzatamente la relazione esortan-
do ad a,p'Provare, come ,già aveva fatta il calo
lega M0'nni, questa bHancÌo.

Approvare o no è indifferente; i termini
non ,cambianDo Soltanto io voglia dire a ,coloro
che pensano ancora che la giustizia sia una
cosa seria, carne non sia 'possirbHe continuare
a presentare bilanci di questo ,genere ehe sona
,affensiv,i, inadeguati per adempi,ere ad una

I funzi'Ùne alla quale nan si cessa mai di elevare
inni. A colora che ci invitavano a trovare la
soluzione del prablema, hO' ripetuto invanO' per

0'tto anl1i le .stesse C0'se che n.on h'Ù ragi0'ne di
non ripetere ancara 'Oggi. Occorre coraggio,
animo, fermezza per lI'is'0lvere questa probJ,e~
ma. Il dilemma è chiaro e semplice: o si dan~
no i fondi perehè si pos.sa ragionevolmente e
dover.osamente rispondere alle esi'genze di que~
sto dicasterO' .o la p'01trona di Ministro rimanga
vuata. Ma il peggio è che i fondi ci s'On'O; 'e se
anche non si darino, il Ministro ,rimane al .suo
posto. Ho detto che i fondi ,ci soOno,onorev'Ùli
colleghi. È inutile star qui a rip,etere declama~
zioni oratorie o -cadenze stucchevo~i note a tutti

~ le nastre osselI'vaziani ,e recriminaziani. Si

sono trovati, è un fatto p'Ùsitivo, tra un bilan~
cia e l'altro 200 miliardi e se ne sono trovati
70 in più nel bilancio di quest'anno per la
difesa, che il ministro Pacciardi disse nan ser~
vivan'Ù a nulla e che ora appaiono visibilmente
contrastanti con quelli ,che s'OI11agli atteggia~
menti ,e le esperienze di tutti i pop'0li che vanno
nOn verso la 'guerra fredda ma verso la di~
stensione. I 70 miliardi dati in più per la
difesa awebbero dovuto servire utilmente per
.il bilancio- della giustizia, e ciò sarebbe .stata
tanto meogJi.a,s'Otto tutti gli aspetti. E pensate,
onorevoli colleghi, che l'O sforzo per ìJ reperi~
mento dei fondi per il hilancio della giustizia è
minore di quellO' richiesto da ogni a'ltro bilan~
cia 'Perchè, lo si voglia o no, gli intr'0iti qui

8'ona tali da p'0rci nelle candizioni più favo~
revoli per apprestare un hilancio eol massimo
util.e e col minimo sforzo. Ma i fatti son'Ù que~
sti. Allora seguitiamo pur'e, .se lo vogliama, a
inneggiare a questa Dea ed a chiamalI'e la Giu~
stizia, come diss-e il valoroso ,collega Spallino,
il pilastro fondamentale del regime democra~
tico 'O,come altri disse, IO'stile di una N azione',
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il volto morale di una Stato.. Ma queste sona
parole che aspettano i fatti che noOnsono frasi.

E vengo al merito. dell'o.rdine del giorno,
senza dilungarmi, data che il tE:miPostringe
ed il bilancio deve essere approvato ,questa
sera. Penso, onorevali colleghi, che vi giun~
ganoQ graditi 'gli inviti che vi ho fatta con
questo ordine del giorno. Ho fatto presente
che da dieci anni una Commissione ha stu~
diato per non risolvere nulla. Ora dopo dieci
anni si dice, che vi è un',altra Commi,ssione
che r,ecupererà H tempa perduto. Dopo la di~
ligenza, dunque, il razza aereo. Io non ci 0re~
do per l'esperienza vissuta e penso invece
che anche questa Commissione tra due o tre
anni sarà sostituita da altra. Pe.rò un'oQsser~
vazione doQverosaè questa: ma è proprio vero
che la CQommissione che ha esaurito il suo
compito non ha fatto proprio niente? Nan è
esatto dire cose di questo genere perchè la
Commissione sostituita ha data aHa luce trf'
libri: due per il Cadice penale ed uno p,er il
Codice di 'procedura, i quali costituisconoQ un
effettivo p,rogre,s,so ohiudendo le porte ad un
passato che deve essere per sempre sepolto.
Non posso essere criticato se ho '0hiesto al
Ministro di' fa:r:si parte diligente per la pre,
sentazione di un disegno d'i legge tendente a
sbarazzare il Codice da norme che offendono
la nostra tradizione ma soprattutto la libe.rtà
e la cascienza dei cittadini.

Nel libro che ho qui davanti a me si trQova
trattato il problema della responsabilità obiet~'
tiva ,che ia ho cl-J.iestovenga depennata dal Co~
dice penale. Responsabilità abi,ettiva, onorevoQli
calleghi, che cosa vuoI dir,e? VuoI dire Irispon~
dere senza volere, vuoI dire pagare per quel
che nan si è fatto, rispoQndere di un'azione che
ha portato ad un evento che non si voleva.
Ora, quando una cos,a non s.i vuale, non si può
e8sse.r'etenuti a pagarla con la pena che è limi~
taz'Ìane della libertà.

Si era anche modificatoQ da quella Commis~
sione l'articoloQ 41, che ri,guarda le CO'ncause:
altra ,cosa veramente umiliante. Ma came! Le
cause, dice i,l nastro Codice, plreesistenti, si~
multanee. sopravvenute, anche se indipendenti
dall'azi,one del colpevole, nOn escludonoQil rap~
pQorto di causalità fra l',aziQone.o l'omissione.
Ma quest(> soQnoconcezioni medioevali! E la

Commissione si prapose di temperal\e questoQ
concetto e di esprimere cOonnQormanuova che,
quando l'uomo agisce s'enz,a conoscere le cause
preesistenti a concomitanti, non debba .rispon~
derne o, se lo debba, sia c,omminata pena
minore.

Ohe dire poi dell'altra argomento che fa par,
te del mio o.rdine del giorno e che si riferisee
all'articolo U6 del Codice penale, onorevoli
cQolleghi? L'articolo 116 fu oggetto di es,ame
della CommissioQne cess.ata la quale feeee que~
sti rilievi dal punto di vista giuridieo: «Tutto
ciò appare in contlI'asto con il vero spirito
della noQrma la quale, secondo l'opiniQone gene~
rale, meno accolta, sancisce un vero e proQprio
caso di responsabilità obiettiva. In confa r~
mi tà deH'indirizzo generale del progetto, la
dispoQsizione va pertanto ,riveduta fino dal sUoQ
fondamento ». Ecco quello che osservò la Com.
missione e che avrebbe dovuto essere da noi
tenuto presente per una nuova formulazione.
Ho chi,esbo anche ,che il concetto della provo~
cazione torni adesse,re il concetto umanoQ, i1
concetto. giusto, il concetto di graduazione del
Godke Zanardelli. Ma come è possibHe una
provocazioQne a tipo unico che :punisc'3 con una
diminuzione di Rena sempre ,eguale? Vi sono
dei ,casi veramente imponenti nei quali la pro~
vocazione è casì sanguinosa che può portare
a conseguenze estreme, e non è possibHe .sta~
bilirte 'U'Daattenuante a limite fisso fino ,al terzo
iÙel1a'pena.

E ohe casa debbo di.re della mancata preter~
intenzione nelle lesioni? Quando uno, ad esem~
pio, dà uno schiaffo ad un altro e non sa che
costui è .gravemente ammalato sicchè le ,con.
seguenze divengono. estr€lIDamente ,gravi, sol
perchè il colpevole ha dato 10 sehi,affoQ.senza
poter avere canoscenza deIIe condizioni di sa~
Iute deII'avversarioQ, dev,e rispondere pe.r pene
gravissime mentre in condizioni noQrmaliavreb~
be ,avuto la multa! RitQorno al concetto tante
volte espresso. Bastava, se si voleva veramen~
te arriv,are ad una eodificazione più feUee di
quella che non si abbia oggi, rifare 10 o 12
articoli del Codice Zanardelli perchè i1 Codice
fosse dal punta di vista delle enunciazioni giu~
ridi,che perfetto e completo.

E,gregi colleghi, si è parlato stamane e ieri
dell'erga.stQolo. Vogli,o dire solo poche cose, e
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cioè che vi sono due progetti di legge che
aspe1Jtano ancora di essere discussi alla Ca~
mera dei deputati, uno degli 'Onorevoli Buz~
zelli e Capalozza ed uno del 1955 che è del~
l''Onorevole Degli Occhi. QU€l1o che 'Ora mi
inberessa di mettere a conoscenza di chi lo
ha dimenticato si è che il 5 ,giugno a Venezia
si san') riuniti ,giuristi veramente qualificati,
ma,gistrati ai quali va il nostro elogio, 'profes-
Bori di Università e avvocati e ,quando si è
]Jarlato dell'ergastolo si è sentito un magi
strat'O, che era Procuratore della Repubblica,
non so di quale HTocura, il dattaI' Cabrini, che
ha avuto il coraggio di dichiara.re che 'Ogni
decisione della Magistratura è un erro,re . . .

MAGLIANO, relatore. Mi pare che abbia
esa.gerato.

PICCHIOT'TI . . . un errore ,che non dipende
dal magistr,ato ~ ha egli ,aggiunto ~ ma dai
mezzi insufficienti per arrivar'B' a scoprire l'er~
rare. Diceva l,o stesso Francesco Carrara: hi~
sogna studiare l'uomo e avere i mezzi per que~
sta ricelrca. l'll quel cong,resso del 5 giugno si
è detto senza una voce dis,cord'B': «L'ergastolo
come pena estrema non risponde più ano scopo
sp,ecifico dell'esecuzi'Onè penale ehe è quello del
recuper.c del r'e'o. La pena perpetua è solo un
abbrutimento ». Quando stamane il C'allega
Manni sosteneva che doveva essere l:nanten11to
nel Codice l'erga.stolo, ha addotto un esempio
che era il funerale di terza classe per la tesi
che egli sosteneva. EgJi ha riferito che 3 o 4
ergasbolani halfino ucciso con gli strumenti di
lavo,ro 4 'gumrdiani senza accorgersi di aver
colpito :;1,morte la sua tesi. Infatti dire che
per l'anelito di libertà che essi sanno di non
poter mai riconquistare, sono disposti a com~
mettere qualunqlw delitto, non aV'2ndo Diù al~
euna .speranza, significa condannare una nor~
ma che impedisce l'emenda del condannato.
Quell'episodi'O non sare'obe avnnuto se vi fosse
stata una h1ce di spera'llza jy!r quegli sventu~
rati.

'Onorevoli ccUeghi, ho toccato nen'o:rdine del
giorno anche' la questione degli edifici, che
esamino ora raDidamente. Gli edifici giudiziari
devono non soJ.o essere costruiti ex novo, ma
devono essere tEll'minati quelli in co.r.so. Voi
sapete 10 sf.orzo che ho fatto in: 8 anni per fare
acceh~'rare il ,compJ.etamento del palazzo di giu~

stiz,ia di Pisa. Mancano ora 40 mili'Oni, o non
so quanti in più, e si è di nuovo arenat'O il la~
vo.ro. Gli uffici giudiziari devono essere fatti
in modo che rispondan'O alla funzione altissima
alla quale sono destinat.i. Ho qui un articolo
del primo Presidente della Cassazione Eula
dal titolo «Case per la gi'ustizia ». Si è indu~
giato a lungo su questo 1Jema. Non è solo il
prrimo Presidente della Corte di cassazione, che
parla, ma in un alt.ro gioll'nale dello stesso
giorno ho letto un articolo intitolato: «Cercasi
un canoelliere ».Quelle stesse cose noi le ab--
bi,amo dette da otto anni. Ricordo di av,er
detto, in un mio. interv,ento che' al tribunale di
Roma bisogn.a andare con ilpastrana d'inverno
e con l'ombrello d'estate per ripararsi dal sole.

Ora il bilancio del Ministero di ,grazia e
giustizia, presentato così, non può rispondere,
non può assolvere ai compiti che sano neces~
sari, indispensabDi 'per la risoluzione di que-
sto problema.

Per quanto riguarda gli edifiei call'cerari, sì,
lo so, si è fatto qualc'Osa, ma questo qualcosa è
sempre 'poco, perehè non è giusto. che un car~
cerato in espiazione di pena, debba sostare nel
carcere di Livorno dove c'è ancora il ',?ug1iolo
e non nel carcere di Pisa dove c'è la televisione,
o quas,Ì, Le carceri no:p. possono offrire. questi
dislive:l1i eosì sensibili in Darità di condizioni.

Ed i magistll'ati che ,co,sa vogliono? Non vo~
gliono altro che quello che l'Oro avete promesso
e avet'e c'Onsacrato con la legge 24 maggio 1951.
Essi chiedooo che, essendo una categor,ia pri~
vHegiata per la loro funzi'One, ed è vero, non
li si umilii poi. mettel1doli in condizione di
inferiorità economica di fronte agli altri im~
piegati. Le cifre sono più eloquenti dei di~
,scors,i ed ecc'Ole ,cifre che non possono esse,rc
diseusse. Sap,ete. per esempio, quale è la dif~
ferenza tra la dasse f)rivHe'giata dei magi~
str.cati,co,sì ehiamata dalla C'Ostituente e con~
fermata dalla legge 24 maggi'O 1951, e i !ITli~

litari della stesso grado? Sentitela, onore~
voli colle.ghi, e a.pprezzatene le ,chiar,e indica-
z'Ìoni. Il giudice aggiunto di IX grado ha unn
retribuzione minore di quella dei militari di
101.000 lire; il giudke di grado VIII di 114.000,
il ,giudice di grado VII di 280.000; il giudice
dig.rad'O VI di 482.'000; il Consigliere di ap-
pello e1quÌ'p;:tratoal .grado. V di 848.000; il çon~
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sigliere di cassazione equiparato al grado. IV
di 1.259.000; il Presidente di Sezione della
Corte di cassazione equiparato al grado III
di 1.115.000 lire. Che cosa chiedono ora i ma~
gistrati? Che si applichi questa legg,€'. Essa
deve essere ap:plicata perchè il malcontento 'ser~
peggia, e giusrtamente, fra i magistrati i :quali
osserv,ano: ci arvete promessa un trattamento
di favore attraversa una legge; questa legge
deve funzionare senza sovvertirne lo spirito
ed i princìpi.

N on ho altro da dirvi; ho pramesso di es"
sere telegrafico. Sono st'ato slegato, perchlè la I

p.arola per la fretta supera la velocità del
pensiero. Riassumo solo. Ho invitato il Mini~
siro a far sì che vergognoSJe e paradoss,ali nor~
me del Codice penale siano eliminate e ,che il
problema della Giustizia sia risolto. Se la mia
parola, che è la paro'la di sempre, scorre come
a0qua sul vetro senza essere ascoltata, non so
che farci. Aevevo promesso di non intervenire
nella discussione generale su questo 'p,roblema
e ho mantenuto la promessa. .ora prometta che
non farò 'più nemmeno un o,rdine del ,giorno
se la mia d,eve essere vox clamantis in deserto.
È meglio ta'cere. Indico una nuova via più Ibre~

've; quella di approva:re i bilanci per :carta~
lma. Mandate,ci il bilancia e noi scriveremo:
va bene tutto, siamo contenti, arrivederci.

Perc'hè perdere tempo? Adotterò il metada
di quel villico toscano che di.ceva: tutto va
male? E che t'importa? Quando c'è la salute
c'è tutto. Io un po' di salute ce l'ho. Ma invita
a riflettere su queste semplici 'e frammentaric
osservazioni ,che ho fatto ed a ,coniSider:a're
anche il d',atto che questo mio invito risponde
ad una necessità ,che l'I,talia reclama ,perchè gli
inni cessino e al posto delle parole si a,p'presti
un ,bilancio ,che ,risponda alle grandi attese
degli italiani che in questa materia furono ve~
ram'ente gli antesi,gnani di tutti i popoli del
mondo.

Per questo, onorevoli colleghi, penso che il
mia ordine del giorno sarà accettato dal Mini~
stro e da voi. Non ho più nulla da dire. (Ap~
plausi dalla sinistra).

BRE8IDENTE. ,Si dia lettura dell'o,rdine
del giorno del senatore Ragno.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«Il Senato, consi,derato che i magistrati
aventi funzioni di Presidenti e Procuratori
della Repubblica dei Tribunali per i minoren~
ni esplicano speciali funzioni ,che importano
maggiore lavoro,

invita il Go,verno ad estem.dere ai sud~
detti magistrati i benefici previsti dalla ta,bel~
la B ,cui fa riferimento l'articolo 10 della leg~
ge 24 maggio 1951, n. 392 ».

PRESIDENTE. Il senatore Ragno ha facol~
tà di svolgere questo ordine del -giarno.

RAGNO. Si,gna,r Presidente, onorevoli col~
leghi, dirò pochissime 'p.arole per illustrar'e il
mio ordine del giorno che di per se stesso è
,chiaro. L'artkolo 10 della legge 24 ma,ggio
1951, n. 392, fissa i criteri per il tant,o discussa
trattamento economico dei magistrati e stabi~
lis-ce delle particolari modeste p,rovvidenze a
faevore di ,coloro che abbiano incarichi s'pe:ciali.
Così ci sono 3 ta1belle che staihHiscono a 'quali
categorie di magistrati e per quali incarichi
sono dovute queste S'peciali indennità: il Pre.
sidente del Tribunale, il Procurato.re della Re.
pubblica ed ,anohe il Giudice istruttore. N'Ùn
vedo )a ra'gione pe,r la ,quale da questo trat~
tamento debbano essere escl'usi i Presidenti
dei Tribunali dei minorenni e i Procuratori
della Repubblica degli stesS'i Tribunali, i quali
forse avreibtber,o più diritto de,gli altri, ,perohè
ques,ti magistrati, specialmente nelle piccole
Corti di ap,pello, oltre ad espletare le ordina-
rie funzioni del loro grado, 'espletano f'unzioni
inerenti alla giurisdizione dei minorenni. È da
notare che la loro giurisdizÌ<me si estende su
tutti i paesi del distretto della C'arte di a'p-
peno; essi debbono ave.re una s'Peciale prepa-
fazione, debbono fare un lavoro straordina'rio
con una certa res,ponsabilità. Il ,più delle volip
hanno le sedi lontane dagli uffici ordinari giu~
c1izlari, sicchè debbono affront.a,re an~he delle
sp~se.

In ,considerazione di questo lavoro supple-
mentare' che essi fanno 'gratuitamente, reputo
sia opportuno che l'onorevole Ministro estenda
a costoro le indennità previste dalla tabella B
richiamata dall'articolo 10 della leg1ge24 mag~
gio 1951, n. 392. Credo che ,così si compirà
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un'opera di giustizia. (Approvazioni dalla de~
stra).

PR,ESIDENTE. 8i dia lettura dell'ordine
del gi'Ùrno dei senatori Cerabona .ed Agostino.

ME.RLIN ANGELINA, Segretaria:

«Il Senato invita il 'Governo a presentare,
cantemp'Ùraneamente al disegno di legge per
il conglobamento ai magistrati in servizio,
quello che riconos-ce ai magistrati in pensione
l'81p,plicazi'Ùne del principio già sancito per
tutte le categorie dei dipendenti statali dalla
legge delega ».

PRgSIDENTE. Il senat'Ùre Cerabona ha fa~
coltà di svolgere questo ordine del giorno.

CERABOiNA. Rinunzio a svolg.erlo.

PRESIDENTE. Lo sv01gimento degli ordilll
del giorno è allo.ra esaurito.

Ha facoltà di parlare l'anorevole relatore.

MAGLIANO, relatore. Onorevole ,Presidente,
onorevole Ministro, onarevoli .colleghi, la ne.
cessità di condudere questa discussione, la
quale ha occupato soltanto .due sedute della
nostra Assemblea, con una dove.rosa ra'pidità,
per il vasta lavoro che è p.resente dinanzi al
Senato, mi impone l'obbligo di essere ancora
più sintetico di quanto 1.0 sia abitualmente.
N ella mia relazione, forse con paca efficacia
ma certamente con molta 'precisione ha rÌ<as~
sunto queUe che sano state non soltanto le mie
impressioni personaIi, nell'esame del bilancio,
ma anche quelle che sono state le vive e tal~
volta vivaci discussioni della nostra Commii3~
sione e quello che era il pensiero per l'Omeno
della grandissima maggioranza dei suoi com~
ponenti.

Ora, onorev'Ùli colleghi, la discussiane ohe si
è svolta ieri ed oggi, per quanto breve, per la
sa.ggezza, per la competenza ed anche 'per la
pa:ssione dei colleghi che sono intervenuti, ha
in fondo campletamente aderito alla mia re~
laziane; se anche su ,qualche punto i dissensi
son'Ù stati più accentua.ti, se an-che qualche
problema è stato più puntualizzato di quello
che io non avessi saputo fare, è certo, se non

vado in inganno, che tutti coloro che sono
intervenuti non hanno potuto che approvare
quello che era il pensiero della Commissione.
La mia relazione ~ me 10 consenta l'amico

onorevole Picch'iotti ~ non è stata affatto un
inno carne non saranno affatto un inno le po~
che parole che prometto di dire al Senato.

PIGCHIOTTI. Non volevo dir questo: ho
detto: parale amare fimte con un inno all'ap-
provazione.

MAGLIANO, relatore. Che -cosa vuoI dIre
questo? Se una osservazione sento di merita.re,
è di essere stato questa volta, molto più dei
colleghi che mi hanno preceduto nella rela~
zione dei passati biland, essenzialmente pre~
ciso nel segnalare e nel denunciare alcune gravi
circostanze dell'amministrazione della giusti~
zia che hanno richiamat'Ù l'attenzione non sol.
tanta del Parlamento ma anche del Paese è
della stampa assai più largamente che non ne-
gli anni .p.recedenti. L'onorevale Papalia, .così
eloquente e competente, mi ha latta invect
un appunta diyterso perchè ha detto: avele
fatto una relazione nella quale C'onsentiamo
perchè avete riconasciuto molte deficienze e in-
dicato malti problemi che devono ancora es~
sere risaluti ma pai, dopo aver fatto tutta
ques'ta disamina (che egli nella sua b'Ùntà ha
creduto di poter qualificare come lucida e pre-
cisa), venite ad una conclusione che è in -con.
.trasto con questa motivazione ;perchè cancIu.
dete col pro.po.rre l'app.rovazione del bilanci.o.
Su questo 'punto è bene intenderci: l'approva-
zione del bilancio nan è una sentenza, in cui
la motivazi.one deve condurre al dispositivo, la
discussione nan è altro -che l'esame di dati che
sono forniti daUo sta'to di previsione per le con.
seguenze che se ne possono trarre; ed anche,
andando forse contr.o quelli .che sono i veri
limiti di una discussione puramente finanzia..
ria, pe.r indicare i problemi, le necessità de]
dicasltero a cui il bilancio sul quale si riferisce
deve provvedere. Ma da questo non si può ar~
rjvare a dire al Senato di non ap:prOVal"l' ~l
bilancio. Innanzi tutta sarebbe una stranJ. COllo
clusione quella di 'paralizzare, per mi-gliorarla
completamente, l'azione della giustizia; non
ap'provare 10 stato di previsione signirfichereb~
be infatti mettere il Ministero in condiziane di
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assaluta immabilità: e questa valta veramente
mrutenale più che funzianale, perchè nan si pa~
trebbe pervenire neppure al p'agamenta deg.li
stipendi dei magistmti di cui si è tanta 'Occupato
J'amica Picchiotti. la passa camprendere che
da un punta di vista palitica, me la cansentana
i calleghi dell'appasiziane, essi neghina la fio
ducia al Ministro e quindi neghina l'apprav2.
zione del bilancia, ma non passo comprender <

che si debba dire: non lo approv,ate, solo per~
ohè non è quello che dovrebbe essere o s'OliPer~
chè la funzione della giustizia non è tenuta in
quel conto che lo stesso Ministro riconosce. An~
zi aggiungo, senz'a voler fare una insinuaziane
malevola, ,che sono convinto che se il bilancio
invece di 50 miliardi ne avesse 1.00, l'opposi~
zione voterebbe lo stessa contro poichè non
approverebbe per una ragione essenzialmente
politica che prescinde dall'es,ame del bilancio
stesso! (Dissensi dalla sinistra). Speriamo di
poterci disingannare presto.

,PIGCHIOTTI. Dateci 100 miliardi e saremo
favo,revoli.

MAGLIANO, relatore. Comunque sia, ono~
revali colleghi, è evidente che tutti siamo d'a.c~
corda nel ritenere che i mezzi messi a disposi-
ziane del Guardasigilli non sono sufficienti e
il primo a riconos.cerlo è propria lo stesso ano~
revole M'inistra che vorrebbe, nel suo amore
per l'altissimo ufficio al quale è chiamato ed
anche per gli studi che ha compiuto, risalvere
o per la mena avviare a risoluzione definitiva
molti dei ,prablemi che sono stati indicati nella
relaziane e nella discussione fatta ieri ed oggi
al Senato.

Ma non è saltanto un problema di mezzi, è
anche un prablema di uomini e di ar,ganizza~
zione, ed anche di mentalità che deve essere
un po' modi'ficata. Problema di mezzi: il sena.
tore Papalia diceva, e poc'anzi lo ripe'teva il
senatore ,picchiotti, che i mezzi si passano tra.
va re ,perchè vi sono spese 'che si possono falci-
diare Q addirittura sop'primere. N'On spetta a

me e forse neanche al Senata nell'attuale si~
tuazione economica e finanziaria del Ibilancio
della Struto, e sopr'attutto per il m'Odo con cui
i bilanci vengono al nos.tro esame, indica:re da
quali fonti quello della giustizia ,può 'trarre
neremento. A noi ,basta per la dignità, per

la respansabilità del Senato e di colora che
sono chiamati più direttamente all'amministra-
zione della giustizia, quello che ho s.critto nella
relazIOne, doè affermare con decisione la vo~
lantà di tutta il ,senato che i fondi assegnati
al bilancia della giustizia debbono essere ade~
guati nan solo all'impartanza funzionale, ma
50prattutto all'altissimo compito civile e so~
dale che la giustizia deve av,ere in un Paese
libero e democrrutico come il nostro.

PLOCHIOT'TiI. Sana aHa anni che la ripe~
,Uama !

M.A!GLIANO, relato'fle,. Lo dobbiamo ripete~
re ancora per,chè molte volte il bussare ripe-
tutamente alle stesse parte può raggiungere
un risultata efficace. Comunque ogigi non pos.
siamo modificare il Ibi.lancia e lo dobbiamo
prendere ,come è e trame gli elementi per in-
dicare la risoluzione dei problemi a ,cui non si
provvede a faré qualche osservazione di det~
taglia come ho detto nella relazione scritta e
che non ri:peterò dato che non vi sono state
critiche da parte degli oratori intervenuti nel
dibattito.

Quindi ia dico che il Senato, pur a.pp,ravando
il bilancio per 'quella che è, deve affermar'e che
bisogna uscire da questa si,tuazione dolorosa
che si ripete da parecchi anni e della quale,
poi, non è gius'ta dar colpa ai Gaverni a al
P,arl.amento. Sono situazioni che si sono crea~
te attraversa il lungo peri'Ùdo che ha prece~
duto la liberaziane e che pai si s'Ùnaacuite nel
periada pasteriare. Sola in 'questa sensa si :può
parlare oggi di insufficienza del numera dei
magistrati e di aumentarne l'ol1ganica, di ri-
parare ai vuati che io ha credut'Ù di far rile~
vareal Senata alleganda ana irelaziane dei qua~
dritratti da s'tatistiche ricevute dagli uffici
del Ministera, :prapria 'perchè il ISenata ahbia
la passibIlità di esaminare ,quadra per quadra
tutti gli elementi, perchè la statistica n'On deve
essere semplice indicaziane di cifre, ma fonte
di argamenti a di proposte.

Se il Senata approvando il ,bilancio dirà ,che
occarre assolutamente far sì che su 3.000 mi~
liardi di spesa 'generale essa abbia un ade~
guato stanziamenta che non sia del meschina
2 per cent'O, ma del doppia '0 del tripla, com~
pirà il sua dovere. Spetterà poi a chi ha la
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responsabilità di raccogliere il voto dell' As~
semblea il provvedere e fare in modo che esso
si traduca in realtà concreta, alla quale sarò
molt'O lieto ,se anche i coU2,ghi dell'opposizione
vorranno dare il loro voto.

Ho detto ,già che non è solo problema di
meZZI, ma anche di uomim. N on è il Mini~
stero che vuoI tenere vacanti i posti di giu~
dice, di aggiunto giudiziari'O, di consigliere di
Cassazione D quelli più modesti di cancelliere
o degli altri funzionari ,che cooperano all'am
ministrazione deUa giustizia; bisogna anche
rendersi conto che nQn sempre è possibile 'prov~
vedere a c'0lmare questi vuoti. SI tratta di una
massa fluttuante che non è stabilizzata: ci so
nQ coloro che vanno a ripaso, o che abbando
nano il servizio. e cQloro a cui purtropp,o la mar
te toglie la possibilità di continua:re a presta~
re la 'propria opera a servizio della ,gmstizia.
Non troverete in nessun Ministero, in nessu..
na Amministrazione, in nessun moment'0 una
precisa rispondenza fra gli organici e il per
sonale in serviziQ. (Approvazioni; commenti).

È vero invece che i vuoti che noi riscontria~
ma oggi, sono wbbastanza preoccupanti e deb~
bono richiamare tutta l'attenzione del Mini~
stro e del Senato. lo ho presentato i dati sta~
tistici del concorso per la Magistratura. Se
anche noi potessimo ,stabilire di aver bisogno
di 8 o 9.000 giudici, ~dohbiamo constatare che
nei concorsi si presentano al più 700 od 800
candidati a sostenere le prove: 1700 fanno la
domanda, ma s'Oltanto 700 se ne presentano e
200 o ,anche meno risultano idonei! (Com~
menti). N on è il cas'O di indagare ora per~
chtè si verifichi questo esodo volontario dai
concorsi della giu,stizia. I giovani si presen~ I

tana per lo più impreparati, fanno la do~
manda per tre Q quwttro concor::>i, ed il pri~
ma a cui riescono per ra,ggiungere l'agagnato
posto, li aHontana dalla Magist1ratura. Le ci~
f.re comunque sono queste, quali che ne siano

If' cause. Ci sono trolPPQ pochi giov~mi che >ò'
presentano ,ai concorsi della Magistratura '2, di
questi, pochissimi sono preparati e degni di
raggiungere il 'posto. Quando vedo infatti che
su duecento posti appena 120 sonQ assegnati,
ciò vuoI dire che, pe.rquanto la Commissione
poss.a essere stata di una 'certa benevoIenza, ha
dovuto forzatamente respingere i candidati e
non accettarli nel corpo CQsì insigne ,e beneme~
rito della Ma'gistratura.

Nè si PQssono ripetere i concorsi ad ogm
momento. Se noi facciamo un concors.o ogni tre
mesi, si presenterano al nuovo concorso i bOoc-
dati del precedente e non già le leve dei nuovi
giQvani, che abbianQ avut.o il tempo. di prepa.
rarsi per .concor,rere a questa altissima fun ~

zi,Oone. QUIndi avremmo una dimdnuita de:fi
cienza numerka di fronte ad una peggiorata
defki'enza qualitativa. (Approvaziom).

Aggiungo ancora ,che SI era stabilito un ter.
mine di due anni dopo la laurea per permettere
ai gi'Ovani di c.oncor,rere alla carriera ,gWdl
ziana CQn un'adeguata preparazione. Io fui
uno dI coloro che SI dichiararono ,contrarI i;Ì
quest'O termine, il quale fu poi ridotto ad un
anno e adessQ si è dovuto addirittura elimi
nare, appunto per ,consentire una mag>giQre
possibilItà di concorrenti. Ma questo nuoce
alla 'p,reparazione ed all'esito delle prove.

PJGCHIOTTI. N on hanno. i mezzi per aspet~
tare due anni e prepararsi.

MAGLIANO, r.e1latore. È giusto ,che ,s,i ,apra
no l'Oro le ,porte. Ma la MagistI1atuI'ia non ;può
selfvire 'solt,anto a,d impiegare i ,gio~8!ni0he

h:8!n'l1'abisogno di lavora,re. E,ss,a deve essere
una selezione severa 'e 'critioca, d.i tutte le qua
lità ,fisi,che, mor.ali e >diprepa'razione giurid:ka.,
Se voi avete visto, còme li ho letti io, ,alcuni
lavor,i presentati d,a ,candidati ,alla Magistra~
tura, in cui non vi erano :solt8!nrbo errolI'li gm"
ridI'CÌ, ma addirittura >errori di ortog1r:arfi;a e di
sintassi, voi sareste rimasti veramente ,per
,plessi di flronte a questa situazione. IO' 'fila'll
fa,0ciore.crimÌnazioni nè i.ntendo assumeirmi
il compi.to di risDlvere il Iproìblem:a; ma IpOlkhè
mi ,SOIIlOpr,efisso, e :neHa relazione s.c:I1itiba,e in
queste poche 'COlse'che ho J'.onore Idi di're, di eS"

'SJ8'I'ie:a,derente alc8'nto per 'cento ,alla Irlealtà
a:nche se ,wmara e spialcev.ole dehbo dÌichiararla
e rkoll'Os,c.9r1a, peI'ichè c,oisì è.

Con 'il ripetere i Iconcorsi e ,con l'aument'wrc
i posti, quando non abbi,amo la mass:a .preip,a-
rata da cui 'prelevare selezionandoli, '00sì ,c,ome
dev.Qlll'Oessere selezwnati, 'gli elemenrti per rin
sanguare i vuoti che SI prQducono nella Magi,
stratura ('So,prattutto, come v,edete, i vuoti

s'Ono nei gradi meno elevati) noi noOn risolve
l'emo il problema.

Dunque non è soltanto questiQne di mezzi,
perchè possiamo dare al Ministro anche 50 mi~
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li ardi di più, se il ministro Zoli e il ministro
Medici lo consentiranno, ma se n GUiarda,si~
gHli, pur bandendo un concorso p,er 1.000 ma
gistrati, nOIIlavrà gli ,elementi ldonei da sce~
,gliel'e, ,e'Videntemente la questione resterà in
saluta.

Alcuni hanno pensato di proporre la ,passi,
bilità di immetter~ nelle file della Ma.gistratu'
ra un certo numero di avvocati ,con un deter
minato curriculum p.rofessionale che garanti--
sea la loro capacità; altri di 'prelevarli da al,
tre amminis,trazioni. Non debbo io risolvere
in questo momento il problema, e non ne avrei

~ e mi rivolgo particolarmente ai colleghi av~
versari, che Sll questo punto si sono int:ratte
nuti ~ la competenza, l'autorità e tanto meno
poi la possibiJità.

Ma è anche problema di uollIlÌni da un altro
punto di vista. Intendo parlare di mentalità
giudiziaria ed anche questa è un'amara consta.
.tazÌ'Oine'Ohe si deve rare. Voi dite, ed lavete ira
gione: il Codice penale, il Codice civile, il Co
dice di pro.cedura civile sono venuti fuori at~
traverso un clima ,politico che deve essere di,
illenrticato, deplorrato ed è orma'i superato. E
sono perfettamenl;e d'accordo: vi sono disposi.
zioni del Codice penale che urtano non solo

.contro i principii della libertà e della demo
crazia, ma anche 'contro quello ohe è il senti.
meuto d,i umanità e di s.olidarietà umana e so
dale ,che deve lspirare anche chi deve gmdka,
re e eondann:ar,e. Ma quante vol.te, onorev,o'le
Pi,ochiotti, onOirev.olePapaIia, nel vostro for
tunato e meritato lavoro p,rofessionale, pur
non dovendo superar'e le diffi.co1tà che derivano
daUa legge, vi siete i,n,eontrati oWn<1edifficoltà
che derivano d'a una determinata mentalità
della nostra M.a'g:istratura? La quaLe ha moUis.
sime henemer'enze, che i.o san.o il p.rimo a ri
conoscere, ha delle note che la indl'C'1wocome
un esempio altissimo di Irettiltudine, di :sacrÌlfi
cia, di att:a,c,camento al 'proprio doveDe ~ ed
io credo di 'Poter es,primere senz,a f,are inni
nè lodi nè paneginci ques,to sentimento del
mio animo ~ mia molte V'olte, 'o per im;pI'epa
razione, .Qper 'Stanchezza, o p,er un ,certo senS0
,che può venir,e al magistrato dal vedere la p,ro
pria funzione non tenuta in quel prestigio ed
in quel ,conto che dovrebbe ess'ere osservato da
tutti, è restia a nuo'Ve idee, a nuovi sistemi, a
nuov'E' me'l1Italità! (Approvazioni).

Ed è anche questione di or.ganizzazione.
L'organizzazione attiene a tutti i ,servizi del.
l'Amministrazione glUdiziaria: attiene special.
mente ai locali, di cui tanto si è parlato. Nella
mia relazione, ho accennato a quella legge di
cui stamane si è occupato il senatore J annuz~
zi con 'particola.re rillevo; e devo riconoscere
anche su questo punto .che quella legge, appro
vata dal Senato in una certa determinata far
ma, pm modificata dalla Camera, poi di nuovo
da no.iric'OIIlfermata rn:eUavesbe ori,giTha:ria, ed
ora abbiamo appreso anche approvata dalla Ca~
mera in questo senso, non può essere effici.en
te a risolvere tutti i p,roblemi. Potrà esserlb ill
oqua,khe caso, in qualche centro giudiziario do.
ve il contributo dello Stato, o perchè i locali
sono ,già discreti, o perchè sono di pro'prietit
del Comune, o per altre ra.gioni contin.genti,
renderebjoe possibi,le la costruzione, la ripa.ra
zione e il miglioramento dei locali 'giudiziari,
ma è evidente ,che quei mezzi limitati che sono
poi in gran parte destinati ad altre necessitit
iÌnerenti alla funzione dei locali (l'illuminazio~
ne, il riscaldamento e tuHe le alt~eesigenzc
che l'utilizzazione del locale importa) non pas.
sono essere distratti ad altri scopi. E quindi
è il -caso di riesamina.re, così come diceva sta
mane il senatore Manni e come tanti altri cOol.
leghi hanno affermato, questo problema di fon~
do: se cioè gli uffici giudiziari debbano ess'ere
posti a carico dèi Comuni o a totale carico
dello Stato.

Osservo ,che non è p.erò addirittura .co:sa in
giusta o inopportuna che questo carico vada al
Comuni ,che ahbiano sedi giudizia.J:'ie, i quali n0
traggono vantaggi economici per le loro papa.
lazioni, per le ,loro entrate, per gli stessi bi~
lanci. OOIffiun,ali,vanta,g,gi che non avrebbero se
non fossero sedi giudizi arie, tanto è vero che
gJi al1tri Comuni Òhe fanno parte della zona de
v.ono s,pessa ,contribuire per il mantenimento
della Pretura o del Tribunale e quindi o.gni V01~
ta che si chiede l'istituzione di un nuo'vo tI'i
bunale o di una nuova pretu,ra, come il nostrp
senatore S'pallino ha s,ostenuto per la pretura
di Cantù, iJ Comune di obbliga ,a sostenere <tut~
t,e le s,pese pur di ottenere la sede 'giudiz,j'a'ria.
È un prOibl<emache va e.s,aminato 'con .ponde
razione, e non si può dir,e se'llz'altro: mettia~
ma tutto a -carico dello Stato o tutto a carico
del Comune.
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Per i locali cal'ic>erari, alcuni per merito de
.

gli onolrevo.}i Guard.asigilli Zoli e De Pietro
ed ,anche delJ'.aUual,e S.OilWper .cel"ti .aspetti
anche !superiori .allo scopo .a Icui debbono p>ro'V
vedeTe, menhe ve ne sono m01tissimi altri
In .condizioni deplorevoli non più .consentite
da ragioni di umanità e di sÌ>Curezza>edi vita
dei detenuti stessi. Se v'O'gliamoris'9lvere il
prohlema bis.ognerà fare un .piano graduale
che si svolga in un .determinato numero di
anni >conuna adeguata assegnazione di fondi
per la ,c'Ostruzione di ediifÌicigiudiziari e car
cerari e anche di ed<i-fiJciper la rieduc.az.ione
dei minorenni, aJ.cuni dei quali SOilWottimi, son'Ù
addirittura dei ,c'ÙUe,gi,'mentI~e ,altr,i invece la-
sdano molto ,a des1iderare.

Questo importa, .onorevoli .colleghi, anche
la Iquestione delle circoscrizioni.

Il senatore Manni ed altri colleghi hanno
detto che ci sono troppi tribunali che lavora-
no poca, troppe preture in cui i ma'gistrati e i
cancel1ieri stanno a scaldare le panche. N'Ùn
sono affatto di questo aVVISO.Può esseroCiqual
che tribunale .o qualche pretura che n'Ùn ab.
bia intenso lavoro, ma .ci sono inveee rtroppe
preture e trappi tribunali in ,cui Il lavaro è
così vasto, così aecentrato, così gravoso da
rendere proprio impossibile quella tale fun-
zione di cui poc'anzi parlavo.

Rilevo una certa 'contraddizi'one. Da una
parte s,i dice: vogliamo che la funz'ione sia
decen'trata, che ogll,i magistmto poss,a p,rovve
derec,on Ic,alma e serenità al :suo uffilCiol'
che non abbia più di un certo numero di cause
da giudicare, di sentenze da emettere; e dal
l'altra si dice invece: accentr.iamo ancora di
più! Onore'Voli coneghi, so bene tutti gli in-
convenienti che sono stati denunciati in que~
st' Aula, di locali sporchi, d,i magistrati seduti
a tavoli traballanti, adoperanda una immagi
ne che ricorre ormai costantemente sulla
stampa...

PICCHIOTTI: Non è un'immagine ma una
realtà.

MAGLIANO, relatore. D'accordo, ma non
è questo che voglio dire. Dico ,che ciò avviene
pr,olprio laddove si è a,ccentrato nelle preture
unificate dei grandi cen'tn carne nei tribunali
di qualche zona un lavoro enorme. Sopprime-

re con leggerezza sedi giudizi arie pe,y accen~
trarle, è a mio avviso errato e potrebbe ag
gravare questo male anzichè diminuirlo. Del
resto della questiane delle circoscrizioni c.i d'Ù-
vremo oc.cupare tra hreve perchè il Ministro
ha presentato un disegno di ls,gge di delega. Il
Senato quando questo disegno di legge verrà
al n'Ùstro eSaiITle,potrà indicare i ,criteri con
l quali si dovrà procedere in questa revisione
delle cir>coscrizioni, ma ritengo fin d'ora neees
sario :dchiamare la vostr.a attenzione sulla ne.
cessità che questa ,revisione sia fatta con ai~
teri di prudenza, senza badare a questioni 1'0-
cali, contingenti, elettorali o interessi 'partico-
laristid, ma anche con assoluto rispetto della
obiettiva necessità a cui le sedi giudiziarie deb-
bono rispondere e delle necessità delle pO'po'
l.azioni, spec'ie di quelle rwrali del Mezzo/gi'Ùrno.

Alla questione ,delle c.ircoscrizioni e dei lo.
cali si connette la questione di cui si è occu~
pato il senatore J annuzzi e di cui mi sono oc
cupato anch'io nella relazione, Iquella del Pa
lazzo di giustizia di .Roma, che è monumentale
con cortili, andr'Ùni, vaste sale e ,corridoi di
aspeNo, ma difetta di locali utili ,e adatti fo
non ris,ponde alle esigenze aJttuali. A questo
proposito, vorrei richiamare l'attenzione del-
l'onorevole Min~stro sulla, o.p.portunità di 'non
s'pendere miliardi per al,tl'i edi:fi,d sontuosi:
,:;ontentiamOici che siano decenti e puliti, senza
una ,colrnke di luss..) rche non è necessaria, ma
,che siano rispondenti agli e,ff,ettiv,i bisogni.
Molti palazzi di giustizia nuovi ,che ho visto
sono costati centinaia di milioni 'e al fine di
quell'O che è il prestigio ne conferiscono as~
iSla,ipo,co e sono stati fatti più per dare un
edifido monumentale adakune città che ,p,er
so,ddisfare alle reali esi~enze della ,Giust,izia,
ed io ritengo che molte centinaia di mIlioni
spesi in meno sarebbero potute andare 'per la
'coiSt.ruzione dI 'Cas,eper i funzionari della Giu-
stizia, con ma>ggiore v,antagg,io di ,tutti. (Vive
apprrovaziom:) .

Quindi anche su questo punto, per il Pala"zo
di giustizia di Roma, sarebbe opportuno andare
con una certa 'prudenza, sia per la scelta del
suola, sia per i progeHi, sia per la spesa .che
n Ministero dovrà sostenere. E non dirò più
nulla su questa questione dei locali giudiziari.
che è oll'mai divenut.a un lu'Ùgo .comune. Vi dirò
solo che non ho mai capito pe,rchè un locale an
che piccalo debba essere pieno di polvere e non
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pulito, per'ch'è il tavolo debba essere trabal~
)ante; nanchied'o che il magistr,ato dehba ave ~

re una slcriv,ania con fregi dorati, ,così '00me ha
in questa Aula il Ministro, ma occorre ,che ci
sia un minimo di decenza, un minimo di de
coro, per il presti,gio della funzione ed anche
per ri'guarido aHa persona del magist,rata o
del funzionario che mer:itano tutto il nostro
riS'petto e che devono in quel locale compiere
il loro difficile lavoro. Ora, purtroppo, e que-
sta è una amara verità, anche laddorve" a
Napoli per esempio, il Palazzo di giustizia è
grande, se pu.r non r:ispondendo completamente
alle necessità, anche là dove ci sono palazzi dI
giustiz,ia moderni, la lPolvere non rispa'rmia
que:sti loca1i! (Commenti).

E su questo punto deve esseI1e richiamata
l'attenzione del Ministro, perchè la colpa è
di alcuni dirilgentii quali, :per il loro tribu-
naIe, per il loro uf'ficio non hanno quella pas-
sione e ,quella cura che dovrebbero avere. Vi
dico di più: a N'a;p'olila 'Pretur,aUlndlfÌiCata,pure
affollatissima, pur frequentatissima, è un lo.
cale nel quale 'il decoro, l'ordine e 'la disciplina
dànno a tutti il senso ,che c'è 'qualcuno che
diri~e ,e che la 'Giustizia non è un merca'to nel
quale qualsiasi persona può accedere ma è un
posto dove .ognuno deve stare con il suo decoro
e con il rispetto dovuta alla funzione ed a chi
la 'eserlCita. (VÌ1Je approvazioni).

Alla ,questione dei mezzi finanziari, degli
uomini e dei locali, si aggiunge queHa delle
leggi che devono dalla Giustizia applicarsi per
funzionare ed essere veramente degna di un
PaeSie civile. Ma d',aItra palrte è neces.s,ario
Cihiedere ai -cittadini l'assoluto rispeUo delle
leg,gi. 00corre però ,che queste, delle quali ,tutti
chiedi'amo l'ap,plicazionee pelI"la cui attuazio
ne i ,cittadini ,a,discono la Magistratura, siano
adeguate alle nec,e,s:sità, ai prindpi ,00'3 regù--
lana la vita nazionale ed ,a'nche talvalta ,alle
oondizioni economilche ,del Pa'ese.

E vengo perciò alla r,iforma dei Codici.
L'onorevole PicchioUi ha 'presentato un ordine
del giorno, sul quale tutti possiamo consen
tire, ma pur accettandone, per quel che ri
guarda la Commissiane, il criterio. ispiratore,
vorrei pregare il senat.ore Picchiotii di evitare
certe preclsazioni impegnative; noi non pas-
siamo. in un ardi ne del giarno dir,e: vogliamo
dare al nostro CodIce il carattere che aveva
il Codice Zanardelli...

PIGCHIOTTI. È un ,invito.

MAGLIANO, relatore. Ma è un Invito im
pegnativo ohe è bene adesso evitaTe ,perch~
domani potremmo trovare a;l,tre soluzioni egual-
mente rispondenti alla ne.cessità. Debbo ag-
giungere 'per abiettiva sincerità che nella mia
relazione in Commissione avevo accennato an..
che al prablema dell'eligastolo; sare1bbe stato
as.s'olutamente assuI"do 'e mi sentireiimmeri.
Itevole del compito e della (fiducia ,che lla Com
missione mI ha affidata, se 'avessi mostr.ato di
ilg:I1o,ra:re questo pI"Olblema così dibattuto. In
plrqposir\;o ho letto molte pubblicazioni ed ,an
Cihe un gros.so volume suUa ,pena dell'ergastolo
,che si dke d~ve es,sere ,aboli,ta; S'o <bene ,che a
Venezia pro-prio in questi ,gimni s,i è discussu
sull'argomelIlto di cui haunoparla't.o ,i senato,yi
Papalia, P.i'0chiotti ed ,alt,ri 'co.}.1eghi. Ma io ho
pensato ~ e dico subito il ,peI"c:hè ~ di ,togUere

daUa 'relazione ques,t.o ,punto, sul quale Il pen~
,siero della Cammissione non elr:a .concorde, ICO
me del resto non è BOLncor:deil 'pensiero del

'l'Assemblea ~ e lo rilevo da 'quanto hanno
detto il sena'tore Romano, il .senat.oTe MO'nni ed
a1tri ~ iper una r:algione ,di doveroso yj.gua'rdo

parlamentalre, ,peI"chè quandO' ho saputo Iche il
16 'giugno, -cioè tra 3 giorni, la Gorte di cassa~
ziane dovrà decidere se chiedere all' Alta Corte
costituz,ianale, che è 'presieduta da un così in.
.signe nostro calleg,a quale il senatore De Ni-
cola, il suo avvisa su questo prablema, mi è
parso, e mi pare ancora oggi doveroso con-
fermare questo mio pensie,ro, ,che il Senato do~
yesse per 10 meno attendere la eventuale pro.
nuncia ,della Cmte costituzionale. N on pùs,sia-
mo a,ntidpare n.oi, eome ha f,atto qua~,cihe e'Ol
lc;;,a, 1.:'l1ad:,;:~u.;"sione sulla IBolstituziona,l.iltà o
meno deUa pena del:l'erg,a~t.olo in ,rappmto al~
l'arti,wla 27 Idella Costituziane. Questo compi
to sarà demandatoa quell',altissimo >0onSlesso
che è ,la COll'te IcastItuzionale, e su ,questa que.
st,ione il SenalDo non ha nessun diritto e nes,su..
na reslpansabilità di interveniI1e, 'Per d,spetto
delle reoC>Ìproche,c,ompetenze. Dopo che l'a Corte
costituzionale ,avrà ded:so, ove ne si,a ri.c:hie..
sta, ovvero sa;ranna presentate .propoSlte di
legge di iniz,iativa parlamentare a governativa
di modifica delle pene 'previste dal Codice pe-
naIe e specificatamente per quanto ri'guàrda
l'ergastolo, dIscuteremo sulla opportunità f)
meno di mantenere questa pena, a di mitigarla



Senato della Repubblica

CDXIII SEDUTA

~ 16817 ~

DISCUSSIONI

II Legislatura

13 GIUGNO1956

nella sua perpetuità secondo 1e varie tenden
ze, ma mi sembra che affermare oggi con un
or:dine del giorno la nece.ssità ,di abolire la
pena dell'ergastolo sia per lo meno prematuro
e sia un prevenire gli eventi, cosa che noi con
senso di res'ponsabIlità dobbiamo evitare.

PI:GCHIOTT,I. Io ho invita,to a fare un di~
segno di legge. Non ho detta di approvarlo.

MAiGLIANO, relatore. Nell'ardine del gior
no lei, onorevole ,Picchiotti, invita il Governo
a far sì che « si abol,isca dal norvero deUe pene
1'ergastola ». Ora, se noi approvassimo que
sto 'Ordine del g.iorno, avremmo già deciso sulla
questione.

PIGCHIOTTI. Io ho detto nell'ordine del
giorno che queste norme debbono essere mse-
rite in un disegna di legge.

MAGLIANO, relatore. Siamo d'accordo, ma
quando verrà questo disegno di legge ne rIpar
leremo.

MORO, Ministro di grazia, e giUs'tl:zia. Io non
lo propongo.

SP ALLINO. Lo presenti lei, onarevole Pic
chiotti.

MAGLIANO, relatore. Ho appresa stamane
che vi sono sba1tidei ,colleghi deputati ,che l'han
no ,già prapos,to e 'P'resent.ato.

Sul problema dell'amnistia per il quale l'ono-
revole Palermo can tanta appa'ssionata elo-
quenz,a è intervenuto, con la stessa obiet,tiva
valutazione della realtà, debbo dire sineera
mente che non è esatto affermare che quasi
tutti ,quelli che hanno goduto dell'amnistiapre-
cedente sona rientrati nelle carceri. Siamo
d'aceordo, 'Onorevole Palermo, questa è una os
.servazione mold:o facile a farsi ma ,difficile a
provarsi: anzi da molte statistiche che ho avu
to modo di esaminare e dagli elementi che ho
potuto raccogliere presso le varie Corti ha ac
certato che tali affermazioni non sono fon
date.

PALERMO. Sarebbe bene, per l'avvenire,
avere queste statistiche.

MAGLIANO, relata,re. Il Ministro potrà
pravvèdere, ma attualmente non ci sono. Esp.ri..
mo però s'u questo ar:gomenrto un 'pensiero che
non è concarde con quello dell'onorevole Pa-
lermoe degli altri calleghi. Per quanto ri-
guarda l'amnistia 'poli1tica, vi è un Ip:rovV'e.di~
mento ehe ha ,già funzionato e ,che è stato re.
datto e pres'entato a suo tempo da un Guar~
dasigilli illustre, che è della vostra parte poli.
tica, l'anorevole To.gliatti. Se ogigi vi sona dei
ca,si di imputati o di 'persone anche rivestite
di mandato parlamentaI1e, ehe OtgIgidevono ri-
spandere di 'reati camuni, dò ,avviene pe:rchè
a quei reati n0'n si è riconosciuto il movente
politico altrimenti avrebbero ,già beneficiato di
,quell'amnistia. Quindi presentarne una nuava
oggi, e dovrebbe 'esser.e una amnistia ,che 'cam~
prendesse tutti gli omicidi anche i più grav:
dovuti a moventi 'politi.ci, non giovereibbe a
quanto si ,chiede dal senatore ,P,alermo.

PALERMO. Per chiudere que,sta pagina do
lorasa della nostra storia.

MAGLIANO, relatore. Ma non si è ,chiusa
neanche ,per altri ,reati, e ritengo che sia un
po' eecessivo. Mentre mi sembr:a giusto tener
conto dei piccoli y,2ati finanziari, dei piccoli
contrabbandie.ri di dgar'ette, .parlo dei minimi,
e nan dei grossi. Io trovo per esempio chf~
condannare un disgraziata 'a 7.8~10 milioni
di multa quando gIà si sa, a prio.ri, che è im

, possibile per quell'individuo pagare anche mil-
le lir.e, è assurdo. Così questa mul,ta si
tramuta in 3 anni dI,carcere, ma poi inter-
viene la benevolenza del Guardasigilli o ram-
nistloa del Capo delJo ,stato e questo individuo
è gr,aziato. Nessuno che io sappia, ed il Mini-
stro potràconfermarlo, ha scontato mai tre
anni in commutazione di una multa di milioni
di lire che non ha potuto pa,gar.e1. (Approva~
z~oni). E quindI è giusto che si pravveda a
ques'bi ,casi 'che t.alvolta non conferiscono nep.
pure serietà all'a:mministrazione dell'a giu,sti~
Zia, perchè quando in un'Aula di 'giustizia si
vede un povero diavolo candannato a pag1a,re
20 milioni di multa, l.a ,gente si mette quasi a
,ridere ben comp,rendenéJ..oche ciò non è passi--
bile! La giustizia deve essere severa, bisogrra
'punire chi viola la legge ma non si deve con
eccessivi rigori andare al di là del muro del
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suono! (Approvazioni). Vedranno H Ministro,
o il Parl.amento, con una inizi'ativa parlam~m~
t'a~e, se ed in quali limiti si ,patirà [pro.vvedere a
questa situazione doloro,sa. N.on saremo :noi ,che
siamo stati SEmpre ,inclini a sentimenti di urna
nità, di ,perdona e di indulgenza a di,re Ia ,pa
r.ol,a negativa. Su questo credo ,che pO'tremo es
sere d'acco.rdo.

E vengo per ultima a due punti ~ ed avrò

finito ~. Abbi'amo parlato della deficienza nu~
merica, della difficoltà di riempire i vuoti, del~
,le diverse possibilità che si presentano .per au-
mentare il numero dei magistrati, se i mezzi
sar'anno dati per ,co,nsentire questo aumen
to. M.a è anche ne'celssario rkonoscere ,che bi-
s,ogna dare a questa 'benemerita e.ate.goria di
cittadini, ai quaH così alto compito è af,fidato.
nella vita nazi.onale e nella compagi'ne dei rap~
porti sociali, economi,ci o ,personali, un'ade-
guata situazione non solo dal punta di vista
de1la retrihuzione, ma anche da quello. della
serena t.mnquillità del loro lavo,ro. La legge
Piocimni fu il iprimopasso verso questo ricono-
scimento, ma poi è stata male interpretata,
soprattutto dai colleghi della si'nistra, che m
questo sona in contraddizione, Iperchè mentre
dicono :che ù0corre m:3ttere i ma!g'istrati in
condiziani migliori rispetto agli altri funzia-
narl che non hanno quelle particalari f.unziani,
poi vengonO' qui a proporre di portare il trat-
tamento degli insegnanti, dei professori ed
a,Uri ,allo stess.o liv'ello di queùlo dei magilstrati.
(Commlenti, apprrovazioni). È un problema mOlI
t.o v,a,sto e deHcalto ,che ha detertmJin,ato i,ncom-
p,r'ensionie critiche ingiuste alla Magistratura
'S'tessa. Io ho inte,so ,p'ers,one,an.ohe res,poll's,wbili
dir,e: ma come, .i magistrati :non Isono a,ncora
'COIDitenti,€!p'pure sono trattati meglio delgli al
tri! L'amko P:kd1.'iotti ha .deUo i,l wntr:ari'Ù
'portando delle stati,sti:che ,suHacui I3JUitenticità
non ,posso 'interferire, ma debbo ,ammettere
'0he YÌispondalllo a,l vero. A,d avvi,so mio ,e deNa
Oommi:s'sione, l.a l€~g.gePi,ccioni dev,e essere 'in-
te1grata e sono lièto ,di ap:pJ:'lendere:che iProrprio
stamaine il MinilstJ:'loGuarda,g,i.giUi ha presen~
tato al Consiglio dei Ministri un provvedi~
mento in questo ordine di idee. Ogni modifica
dellle condiz,ioni ,ecmwmiehe degli ,a1t'ri funzio-
nari dello Sta'to deve ripercuote1f'si sul tratta.
mento dei m~gi'st~ati. Vi sono ,questioni di det
targHo che dovranno esser.€' esaminate, mE'. noi
dobibiamo dare ai ma:gistr:ati qu'el minimo ,che

g,arantisca loro il sere,no svolg,imento del lor:)
lavor:o, pe1rchè ,la 10r:o funzione, oOlsì.come noi
La ,ooncepiamo, oosì ,come l.a COlsti17uz101nela
vuoJe, richi.ed<equesta ,parbcoJare oOlnsiderazio..
ne. CJ:'Iedo'CJhesu quelsto il Senato ;potrà trovarsi
cOllicoI1de almeno :nelJa sua gr,amdiSiSimama,g.
gioranza. (Appro'vazioni).

A me corre però l'obbligo di ,riconoscere che,
nonostante tutte queste deficienze di cui a!b~
bi.amo 'pa:rIato, l'opera della M~i,st:raiJUira è
stat,a ,o:ttima, come ,può rilevarsi daUe statisti~
.che, che :pure spesso sono l'incubo de.i ,Presi.
denti di Corte d'assise o di T.ri1bunale, perchè
si domanda loro quante cause sono ,state di ~

scmsse, quante sent,enze sono state emesse e
molte volte si bada più al :n:umero che non alla
qualità delle sentenze. Non si può ar,rivare,
onorevole IPicchiohti, adammettel'le che sia
esatto quell cihe ,avI1elbhedretto a Vernerzi,aquel
magistrato da lei citato, cioè che ogni sentenz,a
del giudice è un errore! (Interruzione wel se~
natOtre Picchiotti). Io non s.ono ,così pessimista.
Ci saranno degli errori, ci saranno de:Ue sen~
te/ll'zeche possonlOessere corrette, ma affer:mare
'che 'Una gran Ipa,rbe deUe decisioni della Magi~
stratum non lrisponde ,a'isens.i di Igiustizira, di ri.
sp.etto della legge," di obiettiva valutazione del
diritto e del fatto, è dire una cosa non :risp.on~
dente al vero. Vi sono mag.is,t.ra,ti che COm.
piano con mirabile sac.ri'ficio il l'Oro dovere e
noi possi'amo rico.rdare con commossa 'parola
il caso di quel Consigliere di Torino che ha
spinto il su.o sernso di sa,crificio fino a soppri ~

mere la sua stessa esistenza' per il dubbio di
non aver deciso secondo ,giustizia. (Vive ap~
provaziom"). Ques'to il Senato ,lo deve .rieono~
s.cere non soltanto COID<3una platonica 'affer~
mazione ma appunto affe:rnnando la nlelCJes~
sità di ade,guare la situazione economica ed
anche f'unzionale per questa missione del giu~
dice.

Del Consiglio superiore della Magistratura,
che deve essere il corollario di questa situa-
zione, credo sia inutil,e 'parlare o'ggi. Il sena~o,re
Palermo se ne è un po' oc,cupato prima del
t€'mpo, vorrei dire che ha dato luna manife.
stazione in 'anteprima su questo IProgetto di
legge. N eppure a farlo apposta lo discute.rlemo
proprio domani in Commissione ed il senatore
'SpalUno .illustre,rà la sua relazione. Non sa,p~
'piamo se le norme, di <cuisi è dol\uto il senatore
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Palermo, saranno mantenute o modificate. In
ogni caso 10 ringr,azia:mo, perchè terremo cOon~
to delle sue osse,rvaziO'ni. Sarà P.oi il Senato
nella sua alta sa~ggezza chiamato a valutare
prOiposte, emendamenti, osservazioni.

La legg,e in .ogni caso è in cammino e sarà
fra poco presentata al Senato, C.osìc.ome fra
breve la sarà anche la le'gge sull'aumento dene
competenze al pretore 'e al conciliatore.

Anche questa legge importa 'un miglIOra
mento dal punto dI vIsta del valore delle cause.
ma, ,coOnl'aumento di ,competenza 'e quindi di
lavol'o aL; pretU\re, inciderà ancor,a di più
sul 10.1'0disservizio. AHep,reture si demandano
già mOllti.ssime 'pro,cedure ,civili rC'hen.on sono
solta'llito l'es,ame deHe liti, delle 'contl1Ooversiedi
lavoro o deUe ,c'OIntravvenzioinidella previdenza
sodrule. E,sse hanno tanti altri >colITllpiti,'0hebUlt
ti coOnosci.amo.Pensiwmo aJJ}eIpreture nelle quaIl
o,pera un S.olo,giudice, molte vOolteun udito,re,
il quale da pOoChlmesi ha lasciato l'università
e la sua casa ed è confinato in un piccolo co.
mune rurale abbandonato a se stesso con un
cancelliere che molte volte manca a viene da
altre preture oberato di lavoro! Queste sono
verità che bisogna dire.

'Quando il senatore Piechele ,propone che
tutti i reati finanzia.ri siano demandati alla
competenza del pretore, e.gli ,chiedecOos:a giu.
s'ta, ma bIsogna però anche provvedere a ehe
le preture sia:llo ,poste in grado di rispondere
a questo aglg~avi:o di Ilavoro.

Ultima questi.o:ne : i Codici. Ne ho dett.o qual.
cosa nella relazione scritta e credo che non
debba dire di più. Non è compito del relato:re
piliOiPorl1emodifilche e revisioni dei Codici, per
chè noOn è, secondo me, Ja ,sede ,più oop
iP.ortunail bilancio dell:agi Ulstiz,ia, la cui di.
scussione può portare anche ad aff'ronrt.are Ip,ro.
blemi che non sona strettamente connessi ad
esso come, per esempio, ha fatto l'amico s'pez
zan.o. Al quale non dirò nessuna parola di ri.
s,posta perchè l'argomento deUe liste eletto~
rali, a mio avviso, non soltanto non riguarda
il bilancio, ma rJguarda assai indirettamente
il Mmistro dI 'gius,tizia essendo di competenza
de1 Ministro dell"inter:no. Sarebbe una disclUs~
sione perciò inopp,artuna da parte mia in que-
sto momento.

Ho accennato ,aHa necessità di revisione del
Cùdi,ce Ipenale ed a~la ungenza di Irntodifkare al
cune disposizi.oni, come ho detto poc'anzi a iPro~

posito dell'ordine del giorno Pkchiotti. Ma s.o
che vi è un 'progetto di riforma dell Godke
penale anzi ne fur.on.o di,s,tlri'bui.ti due volumi.
P,oi nuovi av;venimentiche ,si SIOiIJ..OV'el'ifi,c,ati
hwnnocorns1gJiato di ries,aminare questa elaibo
razione. Credo che ormai la Cmnmislsione ,arb.
bia quasi <coìIT1jp~etato'tale Lavoro, ,e l'oOnorevole
Ministr.o 'certamente potrà predsrudo. Quindi
avremo il nuovù IPr'ogetto, in ,parte m'odifi,eat.o
ed in prarte mantenU'to Inel suo precedente ,a,sse
stamento, sia ,per qU3mto rigna'r,d,a le ,pene, sia
per quanto riguarda le circostanze aggravanti
a attenuanti dei reati, sia per quello che ri
guarda la personali tà, la pers0'na non solo fl
sica, ma morale e le condizi.oni sociali dell'im
putat.o e dell'ambiente a CUIaccennav,a 1'ono.
revale Albe,rti. Sono tutte cose ,le quaE do.
vranno essere di'scuss0 e sono ,pronte per la
dis,cussion e.

Come è anche pronta la riforma della pro.-
cedura civile.

1.0 'llo,n SOlno.Uin d'Vi,lista nè ho ,alvcuna lPal1ti~

'CO'lalT'ecompetenza in ma'teria, però dev.o ,anche
su questO' 'punto eSlsere 'preciso, ,essendo mio do~
vere di relat.ore, noOndifie a v.oi, ed la queLli ehe
hanno la horntà e la pazienza di a1s,co.}t,armi,,cose
le quali non sia.nori~orosamente esabte. Non è
vero che il Congresso di Venezia abbia senz',al
tra ripudiato i,l Codice di procedura dvile at.
tuale; anzi in alcuni punti alcune nuove idet~
sono state affermate, ed in altn inv,eee non

, sOonostate ,a'cc:O~lte.'Coloro i quali ,son.o andati a
quel COongres:so a sostener,e senz'al,tr,o illlritorno
al iprùcedilmeDJto s.ommari.o ~ a1meno ,a ,quanto

mi è stato riferit.o ~ nOonhanrno avuto pOli una

~osì favol1evo,le accolglienza ,come ,2 alppars.o aò
akuni nostri 'c.onelghi.

AGOSTINO. Sarebbe una follia! (Com.
menti).

MAGLIANO, relato1'e. Allora, voi vedete
bene che non è esatto: ma pr.opl'io un amico
che ha parla'to dai vostri Ibanchi ha 'Sostenuto
questo! Evidentemente, come in tutte le que
sUoni giuridiche, non c'è -ideologia politi,ca ma
soltanto questione di dO'ttrina e soprattutto di
esperienza, il che ,può ill't<,msificare alcuni de.
terminali atteggiamenti o preferenze; ma quel
che è certo è che non tutt,i s{)no d'accord.o, nè
tra i giuristi, nè tr,a i magistrati e neppure,
come vedo, in quest' Aula.
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PETTI. C'è un .oDdine del giorno del Senato!

MAGLIANO, relator,e. EsaHissima: c'è un
ordine del giorno del Senato, p,resentato .dal
nostri cal1eghi Le,pore e Petti; e certamente
coloro che dovranno rivedere questo prtJblema
noOnpotranno nOontener'lle conto. È un ordine
delgiornoQ, indicativo ma non impegnativo ,per
la decisione da adattarsi. Comunque, anche
questo problema o.rmai è allo studio ed è :pron..
to per essere affrontata e risolto. Eoco perchè,
arrni,co P,aipalia, ho scri'tta che ti IMiin:i,st:me
la CommÌ&sione ha:nno Icompi'uto un 'notevole
lavara legisla,tivoQ. Mi sia consel1titoQ, qual€'
relatore, dichiamre che la Commissione non
me.rita nè 'censura Inè 'lode, ma C'h'e'certamente
essa ha compiuto il suo dover,e: è una delle
CommlssioQni ,più attive, ha aivuto davanti a Isè
[Iwltis,sime ,e diffidli questioni da dirimere, al
.oune delle quali ancora in e.same, ,come quella
degli 'ufficiali Igiudiziari e degli a:iutanti uffi.
dadi giudiziari, ,che ha ,presenta'to notevo[i ,c,on.
tr:asti fra gli in.teressati, e ,che 1a rGommi,ssione
:ilntende ris01vere eon urn se'lliSOdi umana giu.
stizia veIiSO lecateg'Orie minori, ma anche di
rispetto delila funzione 'CJheques,ti ,ausiliari del.
la ,giustizia devono compiel"1e.

Sono tutti prOoblemi che la Commissione ha
studiato, vagliato e deciso o che s.ono lanco,ra
all'esame ed altri ancora ne v'erranno. Quindi,
ho il diritto di concludere che la Commissione
ha compiuto il suo dovere ed ha fatto un 'l1ote~
vole lavoro, €d è nel voto e nel desiderio di tutti
che esso sia il più risponden.te alle esigenze
della funzione giudiziaria intesa nel suo com~
pleto significato.

Vi Isono anCO,T'a,grosse questioni ,ohe d,evono
essere affrontate e dedse: aff'ron,tate ,eon s,e:lliS.o
di rtesponsabiUtà, 'ded,se con 'ponderaz'ioQne,'con
valutazione di tutti ,gli 'elementi .obiettivi che
'l)OSSOPOdeterminare il nostro giudizio. Vi s'o~
nv altre leggi loe quaE sono, se non attuate,
quasi in corso di ,attuaziane, e verr8!nno Q ap.
provate in sede deliberante dalla .commissio.
ne, o approvate daH'Assemblea nei prolssimi
giorni. Vi è soprattutto la questione del Con
siglio superiore della Magistratura, ,che è giun-
ta 'alla sua decisione tenendo conto dei voti
dei magistrati, della necessità deHa carriera
autonoma ed indipendente, soprattutt.o osseI"
vando le norme costituzionali.

Qu'est,e sono le cOllldusiollli ali1e quali one-
stamente passiamo. ,pervenire senz:a voler in.
neggÌ'area nessuno ma senza ,ec.cessive criti.
che, perchè molte volte la realtà dei fatti è
supe.riore ad oigni buo.na volontà, allo stesso in
tendimento ed anche talvolta alla decisioQne di
coloro che a ques'ta realtà dehbo.na aplportare
delle varilazioni o addirittura imprimere deHe
scosse profonde che la trasformino in una nuo.
va realtà ,più luminosa per tutti. 100credo ehe
possiamo. tranquillamente ap.provare questo bio
lancio anche con tutte le critiche che sono ve~
nute. E voglio esprimere un ,augurIO: che 1:1
collaborazione a questo lavoroQven.ga da tuHE'
le ,parti del Senato concordi e che questa eon
oordia, nOon,a Ipar,ole ma nel,trionfoQ reale, vivo
e pulsante nella vita nazionale del diritto e del
la giustizia, sia una conseguenz,a della deci.
si,one, della buona. v,olontà e sopr,aktutto Idell
senso di res.ponsabilità del Senato ,per l'avve.
niredel Paese ,ed il SUIO'PrOigI\e:ssoeivilee sO'
cia,le! (Vivissimi Oipplausi, congratulaziom).

I

PRESIDENTE. Ha fa.coJtà di pa;I1la-re 'l'ono
revole Ministro di grazia e giustizia.

MORO, Minist..ro di grazia e giustizia. Ono~
revole Presidente, .onorevoli senatori, desidero
innanzi tutto ringraziare nel modo più vivo il
relatore sen.atore Magliano 'per il con,tributo
prezioso che egli ha dato a questo dibattit.o
prima c'on la sua relazione scritta e poi 'Conla
sua pregevolissima relazione orale che ha toc~
cato, si ,può dire, tutti i campi del nostro lavoro.
Desidero ancora ringraziare tutti coloro che so~
no intervenuti a questo dibattito co'strurttivo e
ancora il Presidente della Commissione sena~
tore Spallino per la perizia, la passione e la
prudenza con le quali egli dirige i lavori della
Commiss'ioThe,di giustizia e can le .quali ha con.
tribuito a preparare questa feconda discussione
in Aul,a. È stata una discussione breve, ma
mo'lto densa di contenuto tanto che è difficile
per me, sopr,attutto a dist'anza di pOlcheore dalla
sua conclusione, riassumerla espdmendo effi~
ca-cemente il punto di vista del Gove'rno sui
vari punti che sono stati trattati. S.ono peraltro
un po' fadlitato nel compita per i'l fatto che
questa di,scusslone sui bilancio se,gue, .per l,e
vicelnde dell',esereizio ,provvisorio, ,di IPolchiillesi
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l'altra che si è qui tenuta nell'ottobre scorso,
skchè per akune cose si ,può dire che esse siano
state già suffÌ'cientemente chiarite nel corso del~
l'altra discussione che certo il Senato nan ha
dime.nticato. La brevità del tempo trascorso dal~
l'una ,a'l'altra di's'C'ussione fa sì che tal,une si-
tuazioni sipre.sentino sostanzi,almente non mo~
dificate di fronte all'altro dibattimento che noi
abbIamo avuto. Però sarebbe ingiusto non sot~
tohneare ,Ghe alcune ,cos'e ohe erana s,tate l'i ~

chieste, sono s,ta,te faltte, che a\lmelIliO'a'lcuni
dei voti e:sp1ressi dalla Commis.sione, dal rela~
tare, dagli onorevoli ,senatm-i sono stati esaudi-
ti 'fiel 'COit'SOdi questo breve perioda. E ciò si
dev,e so,pr,attutto all'efficace ooUaborazione di
entraIDjoo i rami de[ P,arlam€lnto dle ihanno
sempre seconda'to l'inizia,tiva ,deJ Ministro di
grazia e [giustizia.

Il primo rilievo che è stato fatta generalmente
è quello relativo alla insufficienza dei mezzi
finanziari posti a disposizione del bilancio della
giustizia, l',insufficienza dei mezzi attraverso i
quali l'amministrazione della giustizia deve as~
solvere il suo compitD. Questa insufficienza è
stata rilevata dal senatore Magliano e poi ri~
presa, si può dire, da tutti gli .oratori. Tutti
hanno manifestato disagio, scontento ed ama~
rezza per questa permanente insuf'ficienza degli
strumenti dei quali noi dobbiamo servirci per
assolvere ai nostri compiti.

L'onorevole Papalia ha mostrato di deside~
rare che ad un certo momento, per rompere
questa lunga catena di impotenza e di insuffi~
'Cienza, vi sia qualcosa di dr1ammaUca, che, col~
pisca 'la fanta,sia ed avvii ,a ,go}uzlianeil proible"
ma. Dovr,emmo perdò vede~é non a,plp'rorva,to
questo bilando, pe,f' avere il LruttonUQVOcile v,al-
g1a ad a,cquisire a,l dicastera della Gi'ustizia i
mezzi di 'Cuiha bisogno? Su ques,to IP'Ulnto!ha l'i--
sposto, mi pare molto bene, il relatore: non è
ferma,ndo rIa ma'C<CIhilnadella Giustizia, a,tt,ra~
ver:so la manc,a,ta aip,prov,azio,ne d.el bilan:cio,
che s,i possono ,conseguire i desiderati migHa.
ramenti ne.11adi,s,pranilbilitàdei mezzi finanzia-
l'i. Potrebbe ess'ere utile un atto di dimissioni
del Ministro? Se io potessi 'spera're che 'un ,atta
di questo 'ge,nere aves,se eftk,ada dsolutirva per
quanto ri1guarda l,a soluzione del Iproblema, io
non es,iterei a dar'e ,le dimis,si'Oni.

Io creda però che si debbano guardare le COSE',
e che il Senato stesso le debba guardare, con

obiettività e sel1enità. A questa obiettilVità e
serenità io ,sono tenuto neUa mi,a posizione di
membro responsahile di un Governo, quindi
legato ad una solidarietà di carattere col~
lettivo. È naturale che il Ministro delUa gi'u~
s,tizia sia l'avvo'cato che difen1de l,a ~a'usa
del dicaster'O della giustizia e delle sue esi~
genze; ma egli ha anche un altro aspetto della
sua personalità che non può dimentic,are, per~
chè egli è anche corresP'Onsabille dell'indirizzo
generale della vita finanziaria dello Stato.

1.0 voglia SiP,er8Jr'e,ilOdebbo ,s,perare, ,che si
possa giungere, ad un certo momenta, a un mi~
gEore assetto della spesa 'statale, iSÌ<Clchèm:ag~
gior parte di essa abbia il Ministero della giu~
stizia, ma debbo rÌ'conos,cere le obiettive d1ffi~
coltà che ,s.i oppongona all'ottelllimenta di que~
sto risultato. Io ricordo altra mia precedente
attività parlamentare, quando ero Presidente
del mio Gruppo aHa Camera dei deputati. Do~
vevo allora ascoltare i dibattiti di tutti i bi~
lanci, e in relazione a tutti i bilanci io ho sen~
tito 'avanzare richieste di aumento di fondi, e
tutte con la steS1sapassiane che 'Oggi è stata qui
manifestata, e tutte con lo stesso carattere di
assoluta inderogabilità. Ricor.do le discussioni
'Sugli st,anziame,nti, per eseTI1ipio,,per ,1amaterni~
tà e l'infanzia, per la lotta contro le malattie,
per il bilancio dell'istruzione. P.er 'Ogni bilancio
vi è un 'certo g.ruppo, potremmo dire, di s,acer~
doti di quel bilancio, di fedeli di quel bilancio,
dI quel r.amo di amministrazione, i quali vedono
prevalentemente quell'aspetto della vita dello
Stato. Se però quelle stesse persone nell'ambito
dei 101''0stessi gruppi do'Ves,serofare i conti can
i loro colleghi particolarmente interessati per
,altri rami dell"amministrazione statalle, credo
che si incantrerebbero nella rip'artizione dei
mezzi finanziari, anche nell'ambito del mede~
sima gruppo, le stesse difficoltà che incontra il
Gaverno quando deve fare delle scelte. Quando
cioè si fanno i 'conti nOoncon delle cifre fanta~
stiche, come può farI i l'opposizione quand'O essa
non ha in concreto la respans,abiHtà di provve~
dere alle diverse esigenze dello Stato, quando
si tratta di distribuire in concreto i mezzi fi~
nanziari che ci sono, si incontrana difficoltà ve~
ramente gravi.

Quindi, me.ntre eOln'Sento ~ e ,come /p.otrel
nan consentire? ~ can i voti che sano stati
espressi, debbo peraltra avere presenti queste
difficoltà, debbo per altr'O ricordare qualle è l'one~
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re presuntivo di tutte le richieste di spesa conte~
nute in proposte di iniziativa parlamentare che
sono dinanzi ai due rami del Parlamento. Il cal~
colo è veramente impressionante. Del resto deb...
bo ricordare che questo bi'lancio. è stato compi~
lato in un momento di drammatica tensione
della vita finanziaria dello. Stato, quando si e
dovuto far fronte all'onere per il cong~obamento
ai dipendenti dello Stato per una misura di mi~
liardi, veramente notevole. Io ricordo quelle se~
dute del Co.nsiglio dei Minis-tri e posso. quindi
capire .came ,ancora una volta vi siano. state
delle compressioni di spesa che da un punto di
vista generale, astraendo da quella particolare
situazione, non potremmo comprendere. Qual~
che pÌ'ccOllomiglioramento è stato ottenuto, ve~
ramente piccola cosa al di là dei 2 miliardi circa
in aumento per spese di personale. Questi pic~
coli miglioramenti ottenuti mi auguro che siano
premessa per una migliore distribuzione deUa
spesa ,a vantaggio del Ministero della giustizia
in 'il,nasituaziollle, come i.olffiÌauguI'lo, di min.olfle
tensione del bilancio dello Stato

Questo auspicio vale innanzi tutto per l'edili~
zia giudiziaria e carceraria.

Presidenza del Vice Presidente OlNGOLANI

(Segu,e MORO, Ministro di grazia e giustizia).
Questo è un problema di enorme portata. V.oi
conoscete, per quanto riguarda gli edifici giu~
diziari, quale è la legislazione attuale, alla qua[e
porta .una 'correzione, ceI'lto i,nsuffiC'ient,e,come
è stato rilevato, la proposta del senatore Zoli,
per la quale vi ho .potuto. dare l'annunzio della
recentissima approvazione. N on è certo con que~ .
sta pro.posta che si riso~ve il prob~ema, anche
se essa può agevolare in al'0une particolari si~
tuazioni.

Desidero fare alcune precisazioni. Si può cer~
to dire che la situazione è grave in molti sert~
tori, che vi sono molti edifici giudiziari che
son.o in co.ndizioni assolutamente inadeguatE\
però generalizzare in senso assoiluto. mi pare
che s-arebbe eccessivo ed ingiusto. La situazione
è difficile, ma non è 'catastrofica in tutti i settori.
Io ho avuta o.ccasione di visitare molti edifici
giudiziari e alcuni di essi, per le cure dei Co~
muni i quali evidentemente avevano a cuore
questi edifici (ricordo Santa Maria Gapua Ve~

tere, ricordo Salerno), 'erano veramente heHi e
funzionaH. Certo molti Comuni, ma non tutti i
Comuni, non riescono a far fronte agli impegni
che l'attuale legislazione fà ricadere su di essi.
Pemltro una modifica della legge attuale che
trasferisca allo Stato completamente questo one~
re mi ,pal'leveramente ris,Clhiosa 'per ,1ecOlllside-
razioni che sono state fatte dal senatore Ma~
g1liano. Sta di fatto che vi è un certo numero di
Comuni i quali hanno la possibilità, per le loro
condizioni di bilancio., e hanno la giusta e ono~
rific.a amlbizione di fornire di locali idonei ,gli
uffid ,girudiziruridlella 'cui presenza es,si s-i'slenrt;.o~
nlOorgogliosi. Pe'rClhènon doVr,emID.o~PlPI1OfÌ!tta~
l'e di questa ,buolll,ad'i,spOisizionedei Comuni? Se
noi passassimo allo Stato interamente questo
«mere, Jo Stato, non vi.è dublbio, Inan riuscirebbe
a farvi fronte. Vi è certo una logica delle cose
che vorrebbe attribuita aHo Stato la funzione
del provvedere alle sedi giudiziarie, perchè la
funzione giudiziaria è tipic,a dello Stato; ma
vi so.no ragioni pratiche le quali sconsigliano
questo trasferimento. Anche l'istruzione è fun~
zione dello Stato, eppure anche per l'edHizia sco~
lastica, per ragioni di opportunità, provvedono
i Comuni. I[ senatore MOll1niha Ipol'ltatoa ,Sloste~
gno di questa logic,a anche un importante argo~
mento. di carattere costituzionale attraverso la
sua suggestiva interpretazione della Costitu~
z ione. Se campete, dice i'l senatore Manni, al
Ministro della giustizia, di provvedere alla or~
ganizz,azione di tutti i servizi giudiziari, è se~
gno che allo Stato, e non agli enti locali, co.m~
pete di provvedere alle relative spese. Questo
aggiunge evidentemente altro a quelle ragioni
logiche che di per sè indurrebbero a far rica~
dere sullo' Stato questo onere. Ragioni pratiche
però mi sembra che sconsiglino di attribuire
allo Stato, in linea generale, la spesa per tutti
gli edifici giudiziario Mi pare che si debba mi~
rare invece a rendere più numerosi e tEmpestivi
gli interventi straordinari dello Stato, il quale
deve .sostituirsi ai COffi!uniÌ'là dove :i Comuni
per comprovate r,agioni non sono in grado di
assolvere al loro compito. Questo intervento
dello Stato dovrà avvenire o nella forma di
diretto intervento anche parziale o nella forma
di contributo per la contrazione di mutui da
parte dei Comuni, ,sleoonrlo'Ulnatriadizione OII'~
mai consolidata in genere in a:J.tri rami deH'at~
tività edilizia di pubblico interesse. Io mi im~
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pegno a prospettare ancora una volta questa
problema al Ministro del tesoro.

Malti onorevoU senatori si sono occupati poi
del problema parti'colarmente serio degli uffici
giudiziari in Roma dove appunto la competenza
è dello Stato, fatt,a ec,cezione ~er ,gli uffici di
'D'retura. Come è srtatorilevato, il Cons1g;lio dei
Ministri ha preso atto della disponibiUtà del~
l'area demaniale ne.cessa:ria per la costruzione
in luogo centrale di questi edifici ed ha dato
mandato ai Ministri competenti di studi3Jl'e i
mezzi migliori per il finanziamento, che non
può che essere notevole, per queste costruziani.
La soluzione non è certo imminente, ma mi
pare che ci si sia ,avviati sulla buona strada.
Può darsi quindi che sia necessaria una solu~
ziane transitoria, in vista anche di una nostra
iniziativa, cioè deUa costituzione di una quarta
sezione penale della Corte di cassazione che mi
pare indispensaibile perch~ la Corte di 'Cassa~
ziO'nepossa far fronte alle nuove nor:r;ne'di pro~
ce'dura, perchè non si verifichi quello che il se~
IlJatare Papalia temeva, cioè il dinie.go della
giustizia. A questo scopo tende anche l'aumento
del numero dei magistrati di appello applicati
presso la Corte di cassazione, secondo il prov~
vedimento che ha avuto l'approvazione del S'e~
nato. Noi abbiamo aumentato nel co,rso dell'iter
parlamentare il numera di questi magistrati di
app,ello distaccati presso la Cass'azione proprio
per rendere possibile l'istituzione di una quarta
sezione 'penale della ,Corte di ca,ssaz'ione. È stata
lamentata ancora ~ e io non po-sso che asso--
ciarmi ~ la deficienza degli strumenti della
tecnica moderna nella raccolta delle prove, la
d.e'fiCÌienzadell'attrezzatura degli u:ffid :giUidizia~
l'i. Qui abbiamo avuto un piccolo aumento, ma
anche di ciò riparlerò al ministro Medici. Sono
state rilevate le deficienze del servizio automo~
bilistico e io sono d'accordo. Debbo però preci~
sare che il servizio automobilistico non è pre~
visto sola per gli uffici penitenziari, ma anche
per gli uffici giudiziari; 'si sta infatti proceden~
do con gradualità a fornire anche gli uffici giu~ ,
diziari di mezzi di trasporto che rendano più
agevole l'assolvimento dei loro campiti istitu~
zionali.

Molta attenzione hanno anche ricevuto pres~
so g:li onorevoli senator.i intervenuti nel dibat~
tito le questioni rel.ative ailperoonale della Ma~
gistratura. Si è ricanas'CÌuta l'insufficienza degli

organici che hanrna sUlbìto un modesta aumento
e che ,quindi sono ancora lontani daIl'es,sere ade~
guati -aH'aumento intervenuto nella popolazione
e quindi negli affari penali e civili da trattare.
È avvio ,che vi sona difficaltà di carattere finan~
ziario per un aumento adeguato degli organi.ci
ma esse passano in questo momento. in seconda
linea di fro-nte alle difficaltà del reclutamento..
Noi non riusciamo ancora ad avelre giovani ,pre
parati in misura sufficiente a caprire gli orga~
nici attuali e presumi'bilmente non riusciremmo
a coprire can la necessaria rapidità :nuovi e più
:impi orga'nici ,che fassero stabiliti. Il nostro
sforzo è in questa mamento indirizzato a 'CoI~
mare i vuoti esistenti attualmente negli orga~
nici della Magistratura. Desidero però dare
qualche precisazione in cifre perchè credo che
siano. state dette alcune cose non del tutto esat~
te. Le vacanze non ci sono evidentemente nella
Magistratura superiore perchè c'è un ritmo. ~

salvo i rilievi del senatare Papalia ~ di con~
corsi e scrutini per cui quando. ci sono le va~
canze, si provvede a colmarle. Per. quanto ri~
guarda i magistrati di Tribun8Jle e g.li aggiunti
si può dire che ,alla data del 9 giugno 1956 sono
vacanti 655 posti, dei quali per altro 301 s,tan~
no per essere caperti da uditori ai quaU, in base
alla legge recentemente approvata, vengono at~
tribuite le funzioni giudiziarie. Quindi le va~
caIne con l'imminente -attribuzione delle fun~
zioni a questi 301 uditori sono di 354 posti. Tali
vacanze sono quasi completamente impegnate
dai due concorsi che sono in via di espletamen~
to, l'ultimo dei quali ha visto svolgere le prove
s'critte qualche giorno fa. 338 posti su questi
3'54 sono impegnati per due concorsi. Se i due
concorsi in svolgimento dessero l'intero nume~
l'Odei vincitori, noi potremmo dire di aver coJ~
mato g}i OIrg1anici della Magistratura, salve
queNe vacanze che si verificano nel corso del~
l'anno per 'Collocamentia riposo é promozioni
e ,che 'Vengono :po,imesse a 'COlncorso subito dolPo.

Quindi &110stato non si può dire che vi sia
una deficienza in forma drammatica, come quel~
la denunciata dall'onorevole Papalia, il quale
ha letto le cifre di tutti i nostri servizi e per
tutti ha rils'contrafto una alssoluta defidenza.
Leg'lgio'lie,cifre: c8incellieri e ,segretari, su un OIr~
ganko d,i 6.121 abhiamo 540 po'sti vacanti ,con
201 f'unzionari.in so,pr,annumero; aÌ'utanrti di 'se-
g1r1eteri.a, ruolo in esaurimento, 398 .posti, Ipre-
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se-nti 188; persona,le dei ruol1i transitori,gru:p~
po B 392, ,g:mplpoC 305. Sono va,cwnz,enormali.
Degli ufficiali Igiudiziari, ol1ganÌ>Co1.498,in
servizio 1.401, mentre sono in corso le nomine
pelf' un concorso 'testè €lS'pletat.o; aiutanti uffi
dali 1.050 in organico, 1.018 in sNvizlio. Ri.
sparmio Je ,aitre cifre, mi ,pare che quelle lebt,e
S'iano. ,suffidenti Iper dimostraI'ie ,che, ,almeno
:neH'ambito degl,i organi'oi, non vi è 'un vuoto
patOilogÌ.cc particolail"e nella Ammimist:razione
giudiz'iari,a. Vuoti di questo genere ,credo C'l
siano ,i-n tutte le A:mminà..s,tmzioni.

L'altro nostro sforzo è indirizzato a distri~
buire meglio i magistrati tY1ai vari uffici. In
questo senso ho avuta il piacere di presentare
prapriD all'inizia di questa dibattito., avendo.
anche sentito le v,o,ciche si erano levate in -pro.
posito nella Commissiane di giusUzia, una legge
di delega al Governa perchè essa l'edistribuisca
i magistrati ed eventualmente corregga alcune
circascriziani tenritariali degli uffid giudiziari.
Gli onorevoli collegh'i vedranno quaE sono i clri~
teri secondo i quali, a nostro avviso, la deleg.:t
davrebbe essere esercitata. Si tiene conto dene
esigenze delle popo'lazioni interessate, ma si tie~
ne canta anche deIlJ.amole del lavaro che s,i è
concentrata in certi uffici. C'i vuole un certo
equilibrio neWadoperare l'uno. e l'altro criterio
senza di che potremmo. arrivare a saluzioni
aberrnnti.

A'c,colga l'augurio. rivolto dal senatore Gmn~
zatto. Bassa che ci ha invitato aHa severità.
Speriamo. che egli ci aiuti ad essere resi'stenti,
tetragani a tutte le richieste di conservazione
che C'Ìverranno dagli onorevOlli colleghi di en~
t:r:a:mbi i rami de.l IPar1a!IY~ento.ComUlIlque,Iper
tranquillizzar,e, iO' non ho previsto in questo
disegno di legge soppressiani di tribunali.
Quindi 'U[l primo elemento di t~anquillizzaz,io.
ne, sia pure a Sip,esedella revisione, è già Ipre.
visto. Tutti caloro che in questi mesi mi hanno
scritto lettere piene di amarezza e di preoccu~
pazione per quanto riguarda i triibunaE di que.
sta a queHa lacalità, possono. rassicurarsi.

Splero di essere aiutato nella s.oppressione di
::wcune preture da tempo non coperte da tito~
lare. Se noi non riuscissimo a sopprimere qual~
che' pretura, vef\amente ci accingeremmo in~
valThO,a quesito nOlStro lavoro di Jredistmbuzi.one.

Abbiamo avuto or ora un piC'col0 assaggio
di queste fata/li resistenze a provvedimenti dei

genere. Abbiamo presentato un disegno di leg~
ge al Senato per la ricostituzione della Corte
di /appello di Trieste, provvedimento richiesto
all'unanimità dal Congresso nazionale for'en~
'se. Se nOlficthe, dOlpoqua1che ,giorno, abbIamo
visto che avevamo turbato, forse senza consa~
pevolezza ~ perchè avevamo ripristinato, se~
condo una generale ri.chiesta, la precedente cir~
coscrizione ~ dei ragionevoH interessi locali.
Io deStidero dire che anche queste voci che sono

I giunte al Governo ed al Parlamenta saranno
ascoltate, perchè è giusto ascoJtal'e tutte l'e
ri.chieste e dare ad e.sse seguito nei limiti del
possihile. Ma questo primo esperimento mi fa
guardare con una certa preoccupazione a~ fu~
turo cammino di questa legge delega.

Poichè peraltro da tante parti è stata chie~
sta la revisione deUe circoscrizioni giudizi/ar~e,
io spero, malgrado questa preoccupazione, di
poter camminare su questa strada.

Anche per la milglliore distribuzi<m.e deg]i
affari nai desideriamo una revisione della com~
petenza dei concHiatori e del pretori. Vi è una
prapasta di legge che ha trovato per una paTte
Ico\Thcordii due rami del Par.h~lmellìt..oe 'pier un'al.
tra parte discordi. Io credo che un accorda si
patrà aUa fine trovare. Poichè ho motivo di
credere che la Commissione per la revisione
del Codice di procedur.a civile, insediatasi di
recente, possa avere occasione di es,primere il
suo autorevo~e parere in via prelimina're su
questo punta che ha carattere d'urgenza, io
penso che anche per questa via una conci1ia~
zione dei dive.rsi punti di vista della Camera e
del Senato. possa essere trovata.

Aibhilamo :provved'uto, Coomeè nortJo,a rendc~
re possibile l'attribuzione delle funzioni giu~
diziarie dopO' sei mesi anzichè do.po un anno.
di udita rata : un provvedimento temporaneo
ed eceezianale ,che ahbi,amo adlattlato COn il
vastra consenso, sicuri che sia meglio asse~
gnare ag1li uffici giudizi/ari dei giovani noTI.
del tutto maturi, anzichè lasciare quei posti

, scoperti. Il problema del reclutamentO' in Magi~
stratura è un problema, come ho accennato
prima, grave. Voi avete dato la vostra appro.~
vaziane alla pr,oposta Amatucci, che appunto
tende ad eliminare il biennio di attesa che non
poteva essere sopportato dalla massima parte
dei nostri, giavani laureati. Abhiamo bandito
il primo cancorso, vigente la nuava norma: ab~
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birumo avuto un numero notev'Ole di candidati,
però molti hanno poi albhallldona,to il'COiThCOlrlSO
al momento della prova.~ Abbiamo avuto 501
candidati 'che hanno sostenuto le pr'Ove scritte.
È troppo presto ,per dire che anche questa mi~
sura sia fallita, perchè questa abrogazione è
venuta improvvisa, e forse è ancora poco nota
negli ambienti dei gi'Ov,ani aspiranti all'ingres~
so in Magistratura. Del resto potr,emmo avelI'e
la lieta sorpresa di riscontrare che questi 500
giovani son'Odi eccezionali qualità, essendo essi
più fres'chi di studio. Quindi, staremo a vedere
l'effetto che avrà questa norma.

Certo è che il problema del reclutamento è
un problema preoccupante. Noi siamo vinco~
l,ati da una no,rma 'oos,tituzionaJe: l',ammi.s.sio-
ne ,per ,conc'orso. La mia idea p'el"sO'nalesarebbe,
se 'i'Opo/tessi fada valeI1e, di ohiamrure sema
concorso i giovani 'che abbiano conseguito voti
110 di laurea in tutte le università italiane ed
invitarli a pr'Ovare per tre anni a fare i magi~
strati, per poi sottoporli ad un severo esame
per aggiunto. Sono personalmente sicur'O che
questo sistema darebbe buoni risultati; però
sirumo vincolati dalla n'Orma costituzionale.

Mi auguro di poter r:iuscire ,anche ad o'rlgia,niz..
zare, in via sperimentale, un c'Orso di perfezio~
namento per gli uditori quando sarann'O chia~
mati dopo questi c'Oncorsi: si tratta cioè di una
applicazione sperimentale di quell' Accademia
della Magistratura che era stata richiesta, mi
sembm, ad Congresso di Torino. CeI1cherò di
realizzalre quest'id ea.

Altri rilievi sono stati fatti sul sistema delle
promozioni: se ne sono occupati molti colleghi,
ed anche il senatore Palermo, il quale già ne
aveva parlato nell'altra discussione sul bilan~
cia. N ai siamo consapevoli degli inconvenienti
ai quali si va incontro con l'attuale sistema dei
concorsi. Abbiamo presenti i rilievi che son'O
stati fatti e ripetuti a questo 'proposito, tra cui
il rilievo circa la non omo'geneità dei titoli, poi~
chè s'i tratta di ma:gistr,ati IP:mv'en.ientida,i di~
v,ersi rami deUa aJttività giudizial"ia e quindi
forniti di titoli diversi, alcuni di titoli meno va~
lutahili chieIThonaltri. Sap:piamo a,Thwr;adegli illl-
c.onvenienti relativi a1la composizio.ne delle
Commissioni. L',anno ,scorso a;bbiamo avuto
moUe lame,ntel,e ,ed anohe richieste in questa
A'ula Iper 'Ulnadiversa ,oorn.posizione d,elle Com~
missioni.

È una del,l,ec'O,se,che <ho,pO'tuto I1ealizzare se.
guendo il vostro voto. Nelle Commissi'Oni di
concorso di questo anno vi sono dei magistrati
periferici acc.anto ai magistrati che hanno la
loro sede giudiziaria a Roma e vi sono in equo
numero rappresentanti della magistratura ci~
vile e della magistratura penale. Non so. se
ciò potrà portare ad un giudizio sostanzialmen~
te ,più esatto. Perlomeno ,sp,ero che dò pOlss,a
tranquillizzare e rendere più sereni c,oloro 'Che

I partecip,ano a questi concorsi, i quali avranno
i ,giudici 'centmli e i Igiudici pelrifedci, i :giu.
dici capa.ci di apprezzare l'attività giudiziaria
civile e quelli capaci di apprezzare l'attività
;giudiziaria penale. N'Oi,aihbiamo 'chiesto 'Un ,p,a~
re re molto autorevole su questo punto, il pa~
re re del Consiglio superi'Ore della magistratu~
ra il quale sta per esprimerlo. Abbiamo sen~
tito in altro modo il parere dei maJgistr,ati.
Quando avremo raccolto tutti gli elementi di
19'ilUldizio,sottop'Orremo al Poal'll,acrnento.questo
str,alcio di riforma dell'ordinament'O giudizia~
rio. Mi auguro che questo gionìo non sia lon~
tana e che si riesca a dare la migliore risolu~
zione a quest'O probl€ma, perchè si tratta di
dare serenità ai magistrati, come è giusto, ma
si tratta anche di assicurare la selezione dei
migliO'ri. Sarebbe inconcepibile infatti che pro~
prio nella Magistr,atura no'll valessero no.rme
di rigorosa selezione per il più rapido acces-
so dei migliori alle più alte magistrature. Mi
preoccupa anche il problema della specializza-
zione dei giudi'ci. È un problema molto delicato
sul quale non ho ancora preso iniziative, ma
che ho ben presente. H'O :pre<s'enteSo.priattut.
to il problema dei giudici penali, ho presenti
quelle defi'CÌenze che facevan'O dire al magi-
strato citato dal senatore Picchiotti che proba-
bilmerute 'Oginide.cisione è un eI'lI'lo.re.Io.nom.00n.
divido evidentemente questa es,tI'lE'mistica opi-
nione.

PICCHIOTTI. Nessuno la condivide ma ave~
va un significoato.

MORO, Ministro di grazia e g1'ustiz'ia. Però
credo che qualcosa di più si possa fare attra-
verso l'uti,lizzazione di sp'ecifiche competenze
e sensibilità per rendere il giudizio penale il
più penetrante e il più umano possibile. (In~
terruzione dell senatore Picchiotti). II proble-
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ma deHa specializzazione dei giudici in un senso
largo, la ricerca ,cioè del giudice più adeguato
per l',esame del caso, .rient!l:'a anche nel di~
segno di legge -che ho presentato aR,a Camera.
dei deputati per l'ammissione della rdOirunanelLa
amJministl1azio'lle della gi'Ulstizia ,neUe C.olr'tJidi
Ass'is'e e nei tribunali dei minOori. È un tema
mOoltodel,icato ,che ha ,già dete,rmiI1lato deùJ.ed<i~
ver'g'enze nel,l'ambito della Commissione di giu~
stizia deUa Camem. Io., ,pr,es,entartore de[ di..
'segno di legge, resto oonv:Ì1nto,che fa alITJj}:n1s~
,siOlIlede[I.a dOonna,ilIlqueste ma'g'hstr:ature è tale
da umanizzarue e 'flenderle più ardeIlenti ,alla
funzione ,altissima che ad esse incombe.

PIOC'HIOTTI. Chi onora le donne onora se
stesso.

MORO, Ministro di grazia e giusUzia. Il te~
ma tradizionale del Consiglio superiore dellà
magistratura ha avuto quest'anno una tratta~
zione meno polemica e meno p'essirnistica, poi~
chè, come è noto, il relativo disegno di legge si
traVia innanzi alla Commissione di giustizia del
Senato, la quale proprio domattina, con il mio
intervento doveroso, ne inizierà l'esame in se~
de referente. Evidentement.e ,quindi non vi è
nessuna vo.:tontà di ritard,are l,a realizzazione
di questo strumento costituzionale per la giu~
sta affermazione della indipendenz.a della Ma~
gistratura. Quanto è stato detto in sede pole~
mica, nella stampa e neUe Assemblee, non ave~
va fondamenti. Il Parlamento è in pieno pos~
sesso dei mezzi necessari ~ per dare soluzione
a ques'to Iprobilema. E ,pO'ichèla trattazione di
questo tema è imminente; io non mi sofferme~
rò a lungo sulla sostanza del problema.

Io avevo già detto che il Governo avrebbe
presentato eventualmente emendamenti. Mi è
parso che l,a migliore via fosse queUa di ascol~
tare con il dovuto rispetto le opinioni che gli
onorevoli -componenti della Commissione di giu~
stizia esprimeranno su questo argomento.. La
iniziativa emendativa del Governo sarà assunta
dopo di aver ascoltato queste voci. Ciò per ra~
gioni di deferenza e per ragioni pratiche, per
evitare di fare due volte la stessa strada.

Ris.pondendo 8id alcuni rilie'Vi che ha a:n~
tidpato il ,senatore Romano, dirò 'ohe .a mia
opi.niom.e, e ,secondo .:to/Spirito della c.ostitu~
zione, deVle esser darta al Consiglio Isup,erio~
re, la ,cui deD1'O'CIlaticaoomposizione deve

essere assicurata, la piena disponibilità di tutti
i provvedimenti riguardanti il personale della
Malgistmtura, ma è mia opinione che a questa
libertà assoluta di decisione non faccia ostaco~
lo l'intervento del Ministro proponente. Esso
evidentemente non è altro che strumento di
coordinamento tra i vari poteri della Stato; e
presentando poi il Ministro solo una proposta
non vilnc.olalIlteper il COlIlsiglio superiore del~
la magistratura, eg1liopera in modo da lasciare
integra la competenza isbtuzionaJe e la piena
irudipendenza di questo organo.

E' anche dibattuto, e non s0'lo qui, il probil.e~
ma deJl'adeg'uamente dell tr:attameruto 'econo~
iIDJicodella M,agistrartura. Tutti l"ÌConosdarn.o le
r,a"gi'Ùlnidi ,plr'Ìndpio ,che hanno indotto Gov'erno
e Parlamento rull',accettazione deUa J~g.g;ePi'ccio.
ni. La differenziazione dei magistrati e l'auto~
nomia economica come fond8m.ent0' dell'auto~
nomia funzionaJe sono, mi pare, fuori dis'Cus~
.sion1e.Quindi nessun dibattito 'su Iprind,p,i; vi
è sempre il dibattito sulle cifre, il dibattito sui
mezzi, sopr,atutto in vista di una pl"eoccu:pazio.
ne, che il Senato non può non condividere, la
preoC'cupazione che si,a evitata la corsa tra le
'ca~orie, :come !ha a'ccennruto Isaggiamente il
nostrO' relatore, sia evitata cioè quella gara tra
le ,categorie, ,che ,sarebbe in questo momento
fatale per le finanze dello Stato.

Se si è tardato neJI'adempiere al dovere del~
l'adeguamento economico della Magistratura,
si è tardato Iper ,cercare di fa'l'e meg1lio,a 'V.aIll..
tag.gio dei magistrati. E potete essere sicuri,
onolrevoli senatori, che iJ Mi,ruistro rdella gi'Usti~
zia assolve al1a sua funzione nella na'turrule dia~
lettica interna del Go:vemo. Se guardiamO' dUln~
que all.a situaz,ione deLla Ma"gistratura. quale
essa è già, in una ,sosrt3Jruzialei,rudipoodenza, ,se
wua,rd'iamo ,alla ,situazione ,che 'e&sa avrà, 'COlllJJe
'Ci auguriamo, rapidament,e attr:aveIlso ~a ap~
prov,azione di questi nuovi s'brume:nt,i 'legiSilati~
vi, ,possiamo 'Prendere .atto con :colffilpiadmento
ehe vi è intelJ.igente, libero e respolfios,aJbilecoor~
di.nameruto tra i poteri .dello Stato. ,PoSlS,iarmo
prendere .atto che 'llion vi sono Ì'nterferen~e,
:non vi sano insanalbiili contra,sti, ma vi è UDia
:f1e,conda,confolrtante :collabO'r:azione.

Desidero in questo momento rendere ad un
tempo reverente omaggio alla Corte costituzio~
naIe entrata recentemente in funzione ed alla
Magistratura Italiana tutta ed in partico[are
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ana Corte di cassazione che è all'apice della
Magistratura dello Stato. La Magistratura in
tutte le sue forme assolve ad una altissima
funzione : la Corte costituzionale, (che ideal~
mente desidero almeno per un momento acco~
munare alla Magistratura), garantendo la co~
stituzionalità del diritto, la Corte di cassazione
garantendo l'eguaglianza nell'esatta applica~
zione del diritto e tutta la Magistratura ren~
dendo giustizia al cittadino. Queste forze che
operano nella vita dello Stato in piena lihertà,
in p,iena indipendenza non sono state mai vi~
,ste da noi 'nèchiulse in se stess.e '1lè in :poten.
ziale conflitto ,con le altre forze dello St.ato.
Nel senso di ,res,ponsaibiUtà >cite è lP~plriO
di daiS,cuno, nel :senso di libertà ,che è ;pro..
pir'io delila demorcrazia, tutte queste' fo,rze
'coolPerano, per un fine ,COIDIune,:cioè la giu~'
sta tutela idei diritti del dttadino illIella vita
della iC'olmunitàdoemocmti,c.a.Ed io mi compiac.
cia che in questo dibattito non ci siano state a
carico del Ministro della giustizia accuse di in~
terferenze nell'attività liber,a della Magistratu~
ra. Mi sono però, a dir la verità, un poco so:r~
preso che da parte del senatore Spezzano mi
sia venuto un certo larvato invito ad interferi~
re in qualche modo nell'attività della Magistra~
tur'a. Mi 'Consenta, senatore Spezzano di stu~,
pirmi un poco del suo intervento; non è che io
aspirassi ad avere gratitudine per quel tanto
,ohecr,edodi aver fatto per Ilamodifi0a di aku ~

ne ,leggi ,ohemi sono ,sembrate ItroplporseiVerenel
comminare incapacità elettorali. N on mi atten~
devo gratitudine perché non bisogna mai at~
tendersi gratitudine e anche perché le gratitu~
dini ,poUtiche :possono essere run IPO',pericolose.,
(Ilarità dal c1ent1"'o).Non mi attendevo dunque
gratitudine, ma mi ha velriament,e s'O'r:preso il
fatto che Ella abbia voluto incentrare tutto il

'Suo di,sco.J'lsoin 'Uillattac00 ,wlMinistl'lO della :giu
stizia per quel tanto che egli avrebbe fatto con~
tro il ,principio della e,gua,.glÌa1nzade,i diritti
elettomli del citta,dino. Io a,ssumo, Iberuchè al~

'c'Uni ,at/ti del GO'verno non siano ,stati Iperso.
Inalmente da me ,compiuti, l,a piena res'P0Ill~
s,abilità di quello che è statO' fatto nella conti~
nuità della attività governativa.

Che cosa è stato fatto in sostanza dal Mini~
stero della giu,stizi,a? Io tra,laseio ,adesso un po'
la questione teorica elegante della permanenza

nena ,i,sClrizioneneUe liste che E.h1aha citato, se~
natore Spezzano.

Avrei voluto, nel 'breve tempo ,ooe ho avuto
a disposizione, corredarmi di tutti i dati neces~
sari per sostenere il dibattito con un conoscito~
re a:ppassionato e competente qual'è Lei, che è
diventato apostolo del diritto di voto.

N on ho fatto però in' tempo a corredarmi di
tutti gli elementi e non ho trovato quella sen~
tenza di cui Ella parlava. Ma guardando le cose
un po' da modesto giurista, secondo una visione
superficiale, ed anche avendo sentito persone
più competenti di me, l'affermata permanenza
del diritto elettorale non mi è r:i'sultata ,cihiam.
Il diritto elettorale, infatti, ha d8lterminati :pre~
supposti.

.

Ora, '3etaili presupposti mwncavano e [per 'elr~
ronea valutazione di questa manoonza si pro~
cedette all'iscrizione neUe liste, cioè si compì un
determinato atto amministrativo, quando sIa
sia accertato l'errore, quando sia aC'certata la
assenza dei .presupposti, sembl1a ,che si ,perda il
diritto che. si era acquisito illegittimamente
e cioè sulla base di un errore. E dò senza giu~
dicare le leggi sulla base delle quali fu negata
ad un certo punto l'appartenenza alle liste elet..
torali, le,ggi, del l'1esto, ohe mi [['�isulta f>urono
votiate all'u:nan'imità alla Costitue1rute f:orse non,
badando ad un certo peso ed a una certa ecces~
siva severità che esse avevano. Si tratta quindi
di un atto amministrativo a sostegno del quale
non p'uò esslerep,osto neppUl'1eH principio deilla
,intangibilità di un giudicato. E quindi la illegit~
timità dell'attività di revisione delle liste io non,
mi sentirei di 'sÙis'tenerla.c.O'IDJunquesi tratta d]
materia che è nella 'competenz,a del 'Ministero
dell'interno. Ma Ella ha detto stamani che di
tutto risponde il Ministero della giu.stizia per
aver f,atto aIeurne.cose ,senza delle quali il Mini~
SItelrodell'interno non a'Vrebbe ~otuto fare altre
'cose. In realtà il Ministero della rg1.'us1tizianon
ha fatto altro che es,pl'imere un ,parere teenirco,
cioè ha dato 'Ulngiudizio su certi 'p,resu,pposti le~
g.ali sulla hase di deberminat,e ,sentenze dffi:1a
Magistratura. E per dimos1Jra,re, diciamo così,
la equanimità del Ministero si può ricordare che
i,n 'un primo momento esso dette il,parere in 'un
senso sulla base di 'alcune sentenze della Ma~
gistratura di merito, ed in un secondo tempo,
quando si eDa pronwnciata la Gorté di ca,ssa~
zione, ritenne fondato i,l giudizio dato dalla
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Corte di cassazione ed espresse conseguente~
mente questa paIlere. SuRa bas-a di 'eI8OO,il Min.i~
stero dell'interno richiamò agli organi locali
di carattere amministr,ativo e non giurisdizio~
naIe, agli organi locali che sovrintendono ana
campilazione e revisione delle liste, tali princi~
pi. Quindi il Ministero <della gi'Uistizi,aInon ha
fatto altro che esprimere un parere tecnico in
conformItà con una decisione importante deUa
Corte di cas,sazione. ,Quand.o QaCassazione, ~J-
meno parzialmente, modificò la sua primitiva
pasizi,one Irelativamente a color.o lciheeralllo Is,twti
condannati in has€' al Codice 'Precedente, il Mi~
nistero della giustizia no.n mancò di rkhiamar~
l'attenziOlll€ su que,sta drcostanza. .Lof,etceiJ più
rapidamente possibile. Mi consenta di dirle che
il Ministro del,Ja giustizia non può attingere
a voci di corriaoio su quello che ha deciso la
Corte di cassazione. Se, poniamo, il senatore
Spezzano ha dato una notizia inesatta, proba~
bilmente non accade niente, ma se il Ministro
deUa giustizia dà come decisa dalla Corte di
oassazione una questione in un certa senso :pl"'i~
ma che la sentenza sia consolidata e pubbJrcata,
evidentemente assume una responsabilità in~
comparabilmente maggiore. Ora il 2 marzo il
Ministro della giustizia ha dato notizia della
sentenza che era stata emanata in parziaile dif~
formiltà della pIIecedente Ip,o,si:zi,onedella Co.rte
di ,ca'sSlaziOlne.

È nota p.oi ,che i.o mi so.no ado,perato ,per
:la modifica deilla legÌ-s}az,Ìone '\lIiig'ente. L'h.o
fatto dopo ,aver a,ssunto infolrmazioni .at1IDa~
versa i procuratori su quel che aocadelVa in ma~
teria elettorale, dopo aver visto il caos delle
contraddittorie decisioni delle Commissioni. la
mi sono preoC'cupato dell'eguaglianza di diritto,
perché una legge può essere severa, pesante, ma
bisogna che essa sia applicata con un minimo di
eguaglianza. Io sono stato preoccupato dalle de~
CÌis,ionila.ss,olutamente ,cantraddittorie; Qa m;ia
attività informativa è stata uti1le in quanto mi
ha convinto dell'opportunità di una modifica.

Di 'questa modifica i,ns1i,eme co.l Ministro
Toambroni io mi sono fatto promotore anche
perché convinto che tal une incapacità perpetue
per il solo titolo del reata fossero eccessive. In
questo senso abbiamo modificato 1a l'egge. E'ssa
fu 'promulgata il 23 maTZO,,giunse al Ministero
della 'giustizia 1126 marz.o, fu da me visrtata ~

è l'unica mia competenza ~ lo stesso giorno e

poiché Ja Gazzetta ufficiale è preparata un
giarno per l'altro, il 28 marzo 'Uscì la Gazzetta
uffidale che era stata -stamp.ata il giorno 27.
Quindi non vi fu ritardo e tanto meno cattiva
volontà, ~senatore Spezz'ano; è infondata quan~
ta Ena ha .attribuito al Governo e ciaè addi,rit~
tUlra la volantà di non far 'operaIle la legge dopa
,di ,avelrla :pl'OfPosta e fatta votare dai ,pr.op,ri
Gr.u.ppi. PoStS{)dire ,c:hevi fu v'eramen,te 'Ulna
procoo'ura ve<loCiee se ElLa vedesse quanto :tem~
,po ,si impielga tr.a l'invi.o ,del messag1g1iodi una
'legge e la 'pUlbblicazio>ll,e,di<rà ,che qui v€'ramen~
te si è ,c.orso con velocità. Per ,parte mia si è
faci1itata in ogni moda la 1Ìs<crizionedegili .aven-
ti 'di'ritto; ma ia inon po,sso dare ol"'dini ai ma~
gi.stl'lati. Possa rHelVaresolo looe Vii ,s.ono :sltate
lancara una volta d'Ìivel'ig,enzeIllotev,ol:idi a,p~
.plÌtCazioiIle;nè in questa momento IpOSiSiOa,ssu.-
me're impegno, ,come EUa mi ha cihi,es,ta, d,i
dal'e is:truZliorui per l'avvenire. Se mi ,con-vin-
oerò che vi sono sensibili divel"'genze di inter~
pr'etazione, proporrò al Ministro dell'interna
di fare 'Uina legge interpretativa an modo da
chiarire e f,acilitare tutte le procedure relati~
v-e a questa ma1teria.

Il Governa ha svolto una inten.sa attività di
preparazione drula legislazione. Quindi mi pare
che i rilievi che sono stati fatti con il consueto
vigore e con amaro scetticismo dal senatore
PioC'hiotti, e lanle-heda qualtehe altro aratare,
non abbiano fondamento.

Ricordo rapidamente i vari atti legislativi
ai quali noi siamo impegnati. È in corso qui da~
vanti al Senato la discussione della proposta
.sulle riparaziomi alle vittime degli errori giu-
dizi.arì. Il Governo ha una sua pasizione in ma~
teria, ma non presenterà un disegno di legge...

:PIOCHIOTTI. La ,proposta di Q,eg1gel"'ÌosaleaJ
1948.

MORO, Minist'r'o di grazia e giustizia.. Q'uan.
do ,sarà v,enuta l'ora, il GoIVeI'lna,presenterà
even tualmenrte ,emendamenti.

Secondo l'impegno assunto in occasione della
discussiane dell'.aUra bilancio, nai abbiamo
presentato alla Camera un disegno di leg'lge di
adeguamento delle tariffe per i periti.

Stiwmo in sede ministeri aIe lavorando per la
rev:isàone del Codice de:Ua n avi,gazion'e. Stiamo
Iav.orwndo per la l'evisione del Godi,ce ,pen.ale.
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E[Ja, onorevole Picchiotti, si è richiamato
aHo schema de] 1948~49. In quell'anno effetti~
vamen:te furono nel,ahorati tutti i l1bri del Go
diee Ipenale. Però bisogm,a ricoI1dare 'che, se.
condo le consuecudini, questo progetto di nuovo
CodIce penale fu mandato aHe magj,strature, al
foro e alle università e i consensi per esso sono
stati tutt'altro che fervldi, sicché è sembrato
necessario di chiamare una commissione a ri~
vedere quel lavoro, tenendo conto dei pareri
autorevoli venuti ,da varIe p,arti. Per non Y1'bar~
dare SI è dato alla COmll1ISsioneIl compito di
fare uno str:al:clO dI rlIE,orma al Codice ,penale
,che w~p'rende tuttl i :pU:Il'tida l,ei tratta:ti nel
suo ordme del giorno ed anche una nuova di~
sciplina deUa pena dell'ergastoOlo, ma non l'abo~
lizione, alla quale io sono contrario.

P'erché siamo ricorsi allo stralcio? Perché io
n.on ,so ancor,a ,come nel nuorvo a,ssetto 'cOls,ti~
tu~iona,le si potranno approv,are del Go.di,ci.Non
ISIQse sia facile ,per il Go,verlno ottener'e que,IJa
delega che è indispensabile per poter rIvedere
:int,egr,almente 'Un GodÌ<ce.Questo. problema an-
cara non si è presentato e per Il momento non
voglio neppure domandare a lei se sarebbe di~
sposto a dare al Governo una delega, SIa pure
con del crItel'l dll'ettIV!, per una l'l'VISIOnecom~
pIeta ,del Codi,ce.

PICCHIOTTL La r,agione per cui S'i è aSlpet
tato dI,2C'Ianm è per,chè 'non s.apevamo se lf'Ìfare
il CodI,ce o fare l,o Sitrakio.

MORO, Minristro di grazia e g'iustizia. ,La
nuov,a commlSS1one ha ,pres,sochè termlinato 1
'su,0i la vorl: Ella può essere certo ,che al ,più ftar
dI,alla n;presa ,pa1dame,nt.are é{U€sto dlsegnlQ di
ile'gge sarà pr'eslenta'to al Parlamento" nè escl1udo
oh0 ,poss,a far,si anche, }Jel' raglOni di opportuni
tà, un quakhe ,stral.cio dellIQ str,a:l:ci.o.

È in corso a'l1,che la revi.Slione del Codj,ce dl
procedura cIvIle. Il dibaLtlto quest'anno su tale
GtiIlgomento è sbato meno VIVO,ma la differenza

di oplniom è anc.ora notevo.le. Abbiamo InveiSti~
to Ulna commi,ssione di al'0a ,cOirllipetell'Z,a,.p:resie--
duta dal Pre.sIdente del TY'lhunaJ.e superioOre
delle acque pubbliche Acampora, deU',es,ame di
tutto il GodI,ce di procedur,a cirvile perchè es,sa
nella sua competenza, tenendo con to del voto
del Senato sul1'oHlme del giorno Lepore e di

altri voti che sono stati espressi, ci di'ca che cosa
si deve modificare in detto CoOdice.

Mi pare prematura invece una revIsione del
Codice cIvile anche per le ,partiaocenlllate (pI10~
;;leml dellavOlro, 'contrattI ag:r,ari) pe'rcihè siam\)
in tema dI leglslaziom ancora fl'ammentarie
che difficilmente si 'assestano in un Codice.

Game è noto, abbIamo rivist.o il Codice di
procedura penale; per ovviare a quella che io
l'i,tengo una svista ,p,encolosa, p,r8lsenterò un di.
segno di legge per mtegrare la disciplina de,l
feTlillo. Desidero ricordare che sono entrati in
funzione, rego.latI anche da norme di attuazio~
,n8 ide!.lenuove nmme di procedura, i llIuclei dI
polizia giudizlaria, che mi pare, almeno 1ll par~
te notevole rIspoOndono al votI che erano stati,
espreSSI p,erché la Magistratura prendesse 111
mano con sua responsabilità il complesso delle
indagini dI poilizia glUdiziaria.

PICCHIOTTI. SoOno,già in attoO, sig1llor MIni.
s'tra?

MORO, Ministro di g'ro.zÙt e giust1:zia, Sì, so.
no 'in atto: 'sa,p,piamo clw tuuti glI org,ani ,com
p.ete:nti hanno messo a dlqposiz,ione dei nuclei
che sono presso le COIlti d'ap'p1eHIQ, i Tl'Ii:bulliah

'2 le Preture. Io mi auguroC!he 110n .ci ,s,iano
dIfficoltà. (Commenti).

StIamo esammando la nuov,a legige £oI1ense,
per la quale attendIamo ancora l'espressione
di alcuni paren del Conslg,lio superiore foOrense.
Abbiamo in esame la nuova legge notarile, an~
data per il parere al Gonsiglio del notariato.
Prepariamo delle leggI per le altre professioni,
e ancora 'Ulna nuova Legge p'er la prof,essione
dI giornalista.

MI ,pare ,che m questa dis,cus,sl,one, onorervoli
senatori, abbia avuto un particolare rilievo il
tema d.alla gÌlmbizia penale. Di ,essa tutti gli OIra.
tori, si può dire, si sono occupati, direttamente
o Indirettamente.

Ma di due argomenti in p'articolare tutti gli
oratori si sono interessatl: anzitutto della que~
stione dell'amnistia, di cui hanno parlato coOn
grande paSSIOne i,l senatore Palermo, il senato~
re Papaha, il senatorè Pi'cehlO'tti. CiocicupeJI1e1IllO
di questo argomento, se debbo stare alle notizie
di stampa che annundano la presentazione di
una proposta di imzi-ativa popolare...
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P ALErRM O. E perchè. non [a preSIEmta lei?

MORO, Ministro di grazia e giustizia. PerlCihè
sono contrario, come le dirò. Comunque, se :::i
sarà una proposta, dovremo prendere posizio~
ne, e lo faremo in quella sede motivatament8.
Quindi in questo momento, discut"endosi il bi~
lancio, non dovremo che f.are qualche anticipa~
zione perché il problema è stato posto da alcu~
ni oratorI. E così pure per la questione dello
ergastoJ.o.

Si è detto che bisogna celebrare il Decennale
deHa Repubbhca, data ,solenne ma lio non sono
dell'ide.a ~ e molti senatori hanno mostrato di
non essere dell'idea ~ che occorra questa for~
ma di celebrazione.

Ai provvedimenti dI amnistia si può e si deve
ricorrere ~ ed è per questo che sono previsti

dalla Costituzione ~ quando vi siano appunto
grandi rivolgime:nhsodali e ,poJitid Iper 'cui
a,ppaia necessario, ad un certo Ipunto, catlloeH:are
:per :qualche tempo la legige penale, IPoiiCJhèla
amnistia è una canceHazione abbastanza note~
vaile, per tempo e per casi, della legge penale.
Quindi non è il Decennale della Repubblica di
per sé che potrebbe giustificare l'amnistia, ma
una situazione sociale e politica che dovrebbe
suggerire il ricorso a questo provvedimento.

Ma noi dobbiamo ricordare che il momento
difficiLe al quale accennava il senatore Paler~
mo, il momento drammatico della vita naziona~
le, è stato fortunatamente superato e che il peso
di questi anni difficili è stato già preso in con~
siderazione in numerosi p,rovvedimenti di am~
nistia.

Le gravi eOllis'e,guenzedella ,guer:ra e dell ido~
pog'uerra sono ,state già ,considemte da p,rov-
vedimenti di rumll'istia, i ,qu3ili,però non sono ar..
l'iv,ah a Co.prilrledeterminati fatti. I fatti Ch8
non furono ,00,perti in qUell momento di mag-
giore vi.c.inanz,a, per così di!re, p,si'colo~ka alia
:situaz,ione ,che v,elniva :plresa ,in considel'laz'ione,
diffkilmente ,s,i vede 'come portrelbbero essere
'cOlperti adesso.'

,P,ALERMO. Ci sono state delle lacune, tanto
è vero che abbiamo ancora dei c3isi pietosi e
tra'gici.

MORO, Ministro di grazia e giustizia. Ci
sono alcuni casi ai quali la Magis,tratura non

ilconosce Iquel carattere politico che dovreb~
be farE 'includere nella amnistia, perchè tale
è la isua oCtonvinz,ione.Quindi non vi è formul,à,
p,er quanto lairg.apOlssa escogitarsl, che pOSSA
rimuovere una convinzione maturatasi in via
di fatto. Pertanto taltune i,pot€lsi faU,e presenti
dal senatore Palermo non ,potrebbero essere
sanate neppure dal più largo provvedimento
dl amnistia. lÌ!)inneg.ablle che un largo prov~
vèdlmento di amnistia, come è stato detto
b€lne, è un attentato alla sicur,ezza sociale, un
contributo allo ,scardinamento dello Stato. Can~
cellare per grandi e piccole ,cose la legge pe~
naIe indlscriminatamente guardando alla ge~
neralÌ'tà di coloro che a' tali ,leggi sono sotto~
po,sti è veramente una incognita, un salto nel
vuoto, è un attentato alla SIcurezza pubblica.
Non credo -che ci S'la una Òchiesta popolare
v,era relatiVlamente all'amnistia. Ci 'Sono pun~
ti p,articolari di essa che non nguardano la
mia diretta competenza: amnistie militari,
reati finanziari, questione del condono delle
sanzioni amministrative. Qu€:ste questioni sono
fUOrI della miacompe'tenza e toccano altri l'31m;
del GOlVeI1l1o.1.0,guardo laU'aspetto piiù generico
,del ,problema ,e dico che vedo d,elle conseguenz,e
molto pericolos,e da un generale indiscrimi~
nato provvedimento di clemenza. Il senatore
Palermo lllvocava dene statistiche. Mi adop'e~
rerò perchè siano fatte. Io non ho qui ,i dati,
però ho molti elementi per dire che questa
liberazione indi'Scriminlata di tal uni condan~
,nati, 'senza ten.er ,conto dell'influen,za eser,ciÌtata
su di €,ssi dall'espiazio.ne .punitIva, è Ulna oOlSa
pericolosa e favorisee le recidive. Abbiamù
concesso un numero not,evole di liberazioni
cond'iziooaH; di molti pr:OlVViediment,i,di graz'Ìa
io mi sono fatto proponent'e con la larghezza
che nella sua lealtà il senatore Papalia ha ri~
conosciuto. ìÈJvero quello che ella dice, sena~
tore Pal,ermo, che grazie e liberaz'ioni condi~
zi'òll1aJinon ,sOls,ti:tuis,cOlnol'amni,stia, ma noi non
vogliamo appunto l'amnistia nella sua p'eri~
colosa generidtà, nella sua ind'Ìsclriminata fun*
ziOlne abolitrice. Crediamo che, tenuto conto
delle numerose amnistie finora concesse, siano
sufficienti provv,edimenti di liberazione condi~
zionale e di grazia, che sono provvedimenti
indivi.duaIi nei quaE si guardano negli occhi i
condannati che devono beneficiarne .e si ti'ene
conto di quello che questi condannati hanno
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fatto in quegli anni e di come es'S'i abbiano
ricevuto l'intluooza redentrice della pena. An~
che nella de1inquenza PO'litica abbiamo con~
cesso numerose liberazioni condizionali ed al~
tre credo che possano esS'ere c,olllcesse prossi~
mamente. (Interruzione del senatore Palermo).

Ci StIamOsemp,re aU'snuti a ,cr,i'beridi equi~
Uhr,io con senso di ~espOlllisahiHtà e ;per Ic,o.n~
tribuire d.avvero wlla ,pa<Cincazione del iPaes,e,
come veramente Isi ,desider,a.Se iLe,ifa i ,contJ,
si aJ0corge ohe non ,ci 'sono s:tati ,squHihri.

,In Iquest'anno,fino al 13 giugno 1956, Vi
sono state 1.026 grazie ed altlr,i 67 provv'edi~
menti sono in ,corso di ,firma ,presso il Capo
dello Stato, 12 di questi provvedimenti riguar~
dano ergastolani; per le liberazioni condizio~
nali 108 sono state ,concesse Inello stesso Ipe~
riodo ,e p'er le misur,e di sicurezza vi sono stati
44 provvedimenti di revoca anticipata.

La mia idea è questa ~ ,ClheenUlncio arnche
quando vado a visi talre nelle carceri .

i nostri
detenuti, dei quaE dobbiamo umanamente oc~
cUipard ~, ,che nes'suno, il quale :s,iIco'lIl:pol1tihe~
ne deve s'contare tu,bta la ,pena; tutti debbono
sapel1eooe l'evidente r:avvedimento e la buona
'condotta meritano sempre il pr,emio di una
lIberazlOne antici,p.ata.

Presidenza del Vioe Presidente BO

(Segue MORO, Ministro di grazia e giust'i~
zia). Questa posizione vale anche per il tema
dell'ergastolo, tema molto deLicato, della cui
,costituzionalità si discute. Il senatore Maglia~
,no ci ha ammonito di non p:arlarne per una
ragwne di rispetto verso la Magistratura...

,MONNI. È un errore, non abbiamo parlato
di questo qui, si è discusso della riforma del
Codice.

,MORO, Ministro di grazia e giustizia. Per~
sonalmente, senatore Monni, condivido la sua
opinione; ho sentito ,i par,eri pro e contro, ma
a mio parere 1'erg,a'stolo non è in essenza una
pena crudele, disumana, sotto <il profilo dei
trattamenti esecutivi, come diceva giustamen~
te .u senatore Monni, ,e non è di per sè anti~
educativa. L'importamte è ,che vi sia la possi~
blJità giuridlCa, e c'è la posslbHità giuridica,

di renrderla non più per,petua ma praticamente
temporanea.

PIOCHIOTTI. CIÒ è affidato alla volontà
dell'uomo, non alla volontà deLla legge.

MORO, Ministro di grazia e giustizia. In

CJUt"':'!~ostralcio del Codice ,penale non c'è la
proposta di abolire la pena dell'ergastolo, però
c'è la proposta d,i disciplinarla diversamente,
dI rendere pIÙ rara la sua applicazione e di
adottalre un meccanismo che r,enda possibile
una liberazione anticipata dell'ergastolano. Del
resto le dodIci grazie di cui ahbiamo parlato
dimostrano che non c'è la volontà di tenere
permanentemente in carcere una persona che
SI dimostn ravveduta, quando abbia scontato
una congrua parte della pena. N on si può abo~
bre la funzione preventiva della pena deH'er~I
gastolo di fronte a taluni f'atti di efferata fe~
rOCIa; basta che vi sia la speranza fondata,
gmridicamente regolata, che, tenuto conto della
durata della detenzione, dell'età del conda:n~
nato e del suo ravv,edimento, la pena, che era
m prmcipio perpetua, possa di fatto diventare
temporanea.

Noi abbi.amo udito molte voci levars,i, voci
di pietà, di umanità, nei confronti di que.sti
disgraziati, anche in un congresso autorevole
-che è stato tenuto di recente e noi desider,iamo
essere partecl:pi di questo senso di pietà. HO'
visto mo}ti ergastolani, ho parlato con loro e
m molti casi mi 'sono io stesso -convinto che
era giusto liberarE, ma occome che accanto
a queste voci di umana pietà e comprensione
si levino anche delle voci di giustizia. I ma~
glstrati che condannano all'ergastolo, mentre
potrebbero riconoscere l'es,iste:nza di attenuan~
ti generiche, ,serrto.no preminente l' esigenza
della ,giustizia. Nui dobbiamo occuparci non
soltanto di Iquesti disg1raziati, a,i quali deve an~
dare la nostra pIetà emendativa e curativa,
ma anche deUe vittime e della società, che ha
bisogno di vivere in una situaz,ione di sicu~
rezza. Vi è un coefficiente di sicurezza nell'am~
bItO deLla pena che si unisee alla sua eSiigenza
retributiva ed eme:ndativa. La soC<Ìetàdeve es~
sere garantita in questo senso. S.e il Governo
non ha questa sensibilità, se il Governo non
adempie a questo compito, achJ si può chie~



Senato~ della Repubblica II Legislatura

CDXIII SEDUTA

~ 16832 ~

13 GIUGNO 1956DISCUSSIONI

dere di far vaLere le ragioni deUa giustizia e
della sicurezza soc.iaile?

MoltI si sono oc,cupabi del tema carcerario.
Me ne occuperò appena ,perchè l'ora è tarda.
Ho a,pprezzato mo.lto l'Intervento del senatore
Alberti, tm gl,i altri, con tutti i suoi utili e
saggI suggerimentI. Sono d'accordo con lui su
tante cos.e. La nostra maggiore preoccupa~
zlone deve .essere quella di operare attraverso
un vasto ed efficace sIstema di prevenz,ione
deMa delmquenza e ,nell'ambiente e nella per~
sona; .ed anche l'attIvità dell'esecuzione della
p,ena deve essere onientata in senso nettamen~
te ,educativo. Credo che possiamo compiacerei
tutti ~ e sono lieto che siano stati dati al~
cum riconoscimenti ~ dei progressi conseguiti
nell'ambIto del nostro sistema carrcerario. Vi
sono ancora delle ,cose che non sono adeguate
per insuffic,ienz:a dei mezzi, ma vi sono delle
cose che sono veramente umane e ben fatte.
n nostro sforzo è di portare tutto a quel li~
vello, di far sì che Livorno. div'enti Pisa, se~
natore Picchiotti. Cercher.emo di riparall'€ a
quanto ancor,a non va. Ma soprattutto è que~
sto la spi'rìto col quale lavoriamo in genere
nei confronti di tutti coloro i quali hanno su~
bì co una pena per una loro coLpa, .e con que~
sto spirito s,oprattutto operiamo nei confranti
dei minari ai quali indi'rizziamo. tanta parte
deUa nostra attività, tanta parte del nostro
interessamento. Io sano solidale con tutti Iquel~
li che hanno richiamato l'attenzione partico~
larmente su ques,to punto. È per questo che,
d'accordo con ,la Commissione e con il suo Pre~
si dente, abbiamo antkipata 1a discuss.iane di
un diseg,no dI legge che faciliterà questo no~
sbro lavoro. È, un lavora specializzato, serio,
che si compie su bBisi sdentirfkhe, ques,to della
,prevenzione della delinquenza e della partico~
lare cura del ,giovane traviato. Ma è questo lo
spirito ,che ci anima, in genere, in tutta la
nostra attività nei confronti di quanti sono
incorsi nei rigori della legg,e. Pongo questo

',come il maggior tit010 di .onore del mio Mini~
stero, di 00ntribuiJre alla redenzione di questi
uomini nell'atto che si asskura la ,società, che
ha il diritto ,di essere assicur.ata.

IMi è sembr,ato un po' strano, mi consenta,
,onorevale Romano, qualche a,ccenno che ella
ha fatto, come alla 'esistenza d.i uno spirito
vendicativo, punitivo da' correlggere. Certo

l'espressione ha tradito il suo pensiero, p.er~
chè sono certo che ella non s'arebbe compo~
nell'te dell'alta categoria dei magistrati, se
davvero i magistrati av,essero, in quanto re~
sponsabili di certi settori carcerari, questo
spirito; non sarebbe partecipe del partita al
quale insieme siamo legat.i, se esso, avendo il
potere, cons'entisse ad uno spirito di punizio~
ne e di vendetta indiscriminata.

N ai lavoriamo tutti per questo fine alta~
mente umano: la sicurezza della società at~
traverso l'umana redenzIone del colpevoli. La
fermezza, la serenità, l'indulgE:!llz,a, quando di
voUa in volta esse siano necessarie, sono al~
trettanti aspetti di quest'unica politica umana
e sociale. Noi vogliamo. contribuire a fa:r,e delle
leggi giuste, umane, democratiche. Le voglia~
mo vedere applicate dalla Magi'stratura nella
sua responsabile autonomia. VogHamo coope-
rare tutti perchè 1e calpe che si sona ver,ificate
nell'Bimbito della società, questi pericolosi vuo~
ti momli, siano calmati in un senso di giu~
stizia, di libertà e di umanità. (Vivissimi ap~
plausi dal centro. Moltissime congratulazioni).

PRESIDENTE. Invita la Commis,siane ed
il Gove,rno ad esprimere il propria avviso SUl
vari ardini del giorno..

Il p'rimo ordine del giarno è quella dei se~
natori Jannuzzi e A,ngelilli.

SP ALLINO. La maggiaranza della Com~
mi'ssione ritiene che, dopo i chiarimenti del~
'l'onorevole Mini,stra, il problema, per quanto
riguarda il palazzo. di Giustizia di Roma, sia
g,ià ,avviato a saluzione. Pelr quel che riguarda
le altre S'edi giudiziarie, >confido che il Mi;nl~
st,ero provvederà a fare quanto è necessario.
Quindi la' Commissione ritiene di accettare
l'ardine del giorno come raccomanda'uone.

MORO, Ministro di grazia e giustizia. An~
che Il Gaver,no lo acc'etta come raccomanda~
zione.

PRESIDENTE. Senatare J annuzzi, ma'n~
hene l'ordine del giorno?

JANNUZZI. Sano d'accordo con quanto
hanno. detto l'amorevole Pres,idente della Com~
missione ed il Ministro.
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PRESIDENTE. Segue l'ardine del giorno dei
senatori Piechele e SpagnoJli.

SHAtLLI.NO. La maggioranza deUa Cam~
missione ha qualche dubbio sulla campetenza
del Mini,stero deUa giustizia per quel che ri~
guarda la l,egge 7 genna,io 1929, n. 4, per
quanto debba rkonascer-e che effettivamente in
que.Ila legge vi SOonomalte narme non più com-
patibili con la Costituzione della R,epubblica.
Tuttavia accetta carne raccamandazione l'o.r~
dine del giorno. trattandosi di un invita a stu~
diare una determinata rÌifarma.

MORO, Ministro di grazia e giustizia. La
materia dell'ardine del giarna dei senatari
Piechele e SpagnalE, è camplessa. La studie~
remacan la dav'uta attenziane. Pertanto. ac~
cetta l'o.rdine del giarna came r:accamanda~
ZIOne.

PIECHELE. N on insista.

PR,ESIDENTE. Segue l'ardine del gIOrno.
del senatare Alberti.

SPALLINO. La maggiaranza della Cam~
missiane è perfettame.Thte d'accarda can quan~
to. il senatare Alberti ha detto. D'altra canta
l'anarevo.le Ministro. ha ricanfermata qualche
mamenta fa la valantà del Gaverna di pravve~
dere, perchè versa i minari ,ci sia tutta una
legislaziane particalare atta alla lara reden~
ziane.

Quindi ac,cetta, a titalo. di rac'comandazio.ne,
l'ardine del giarna Albe1rti, perchè è già in
atta una legislaz,iane isp,irata a malti dei cri~
teri suggeriti dal s,enatare Alberti.

MORO, Ministro di grazia e giustizia. D'ac~
carda, l'ac.cetta came raccamandaziane.

ALBERTI. Nan insista.

PRE'SIDENTE. Segue l'ardine del gIOrno.
dei senatari Spagnalli e Piechele.

SP ALLINO. P.er questa ordine del giarna
valgono. le cansideraziani che la maggiaranza
del,la Cammissiane ha espo.sta per l'ardine del
gliarna Alberti. Aggiungi,ama, a maggiar tran~

quillità dei senatari Spagnolli e Piechele, che
prapria per desiderio. ,del Ministro. stamattina
in Cammiss,iane si è pregata ,il P,residente del
Senato. di valer deferire in ,sede deliberante
alla 2a Cammissione il disegna di leg,ge n. 1061
che riguarda la funzianalità del tr,ibunale dei
minari, e che non appena il disegna di legge
perverrà alla Gammissi(;me, essa la esaminerà
il più sallecitament,e passibile.

MO~O, Ministro di grazia e giustizia. D'ac~
carda, l'accetta came rac,camandazione.

PREtSIiDENTE. Senatare SpagnalE, man~
tiene l' ardine del giarna?

SP AGNOLLI. Ringraziamo. per le ,~omuni~
caziani e siamo. d'accorda per trasfarmarla in
raccamandaziane.

PRESIDENTE. Segue l'ardine del gIOrno.
del senatare Picchiotti.

SPIALLINO. Carne sempr,e, ,il senatare Pic~
chi atti mette la 2a Cammissiane e per essa il
sua Presidente :in penasa imbar,azzo.. Il sena~
tere Picchiatti sa che malte delle critiche fatte
al bilancia della Giustizia sana condivise a,n~
che dalla ma~gioranza della Commissiane, ma
è ,ev,idente, senatore Picchiotti, c.he la Com~
misS'ione, mentr,e è d'a.ccordo sul principio in~
farma'tore che ispira buona parte dell'ordine
del giorno, nan può assalutamente acçettarlo
sotto altri asp,etti che il senatore Picchiotti
canosce bene. rIDg,ià stato in Commissione plre~
cisato 'Ìl nostro dis'senso, per esempio, sull'er~
gastolo.. Quindi, approvando il principia infor~
matore, si/ama contrari all'ordine del giarno
nella sua formulazione.

,MORO, Ministro di grazia e giustizia. AI~
cuni punti dell'ordi,ne del glioma ritengo di
nOonpoterli accettare, altri sono lieto di aocet~
tarli per dimostrare la mia s<impatia al sena~
tore Pic.chiotti.

PRE,sIiDENTE. Siamo di fronte ad un al'~
dine del giorno compos'i,to e complesso.

SPALLINO. Noi siamo d'accordo sui prin~
cìpi' che hanno is,pirato l'Qrdine del ,giorno, ma
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non siamo d'ac.cordo su alcune affermaz,ioni in
esso contenube.

PREiSlnENTE. Segue l'ordine del giorno
dei senatori Cerabona e Ag,ostino.

MORO, Ministro di grazia e giustizia. Mi i SP ALLINO. La Commissione non ha niente
s,ano impegnato a presentare sollecitamente

'
in contrario a che il Governo studi i provve~

la riforma stralcio del Codice penale, pur non tEmenti necessaTi per dare ai magistrati in
impegnandomi a chiedere la soppressione del~ pensione quanto prop.OIneil senatore Cerabona.
l'ergastolo. Ciò per quanto riguarda il punto 1. , A'Ùcetta per,tanto l'ordine del giorno come ra'c~

Per i.l punto 2 non è competenza del mio Mi~ comandazione.
nistero, ma n s,enabor,e Pic,chiototi sa che io
desildero una soluzione e di fatto sono inter~
venuto presso n ministro Romita per n tri~
bunale di Pisa.

Punto 3. Desideriamo certamente di ritoc~
care adeguatamente il trattamento economica
ded magistrati.

Circa ,n punto 4 n bi1.ancio dell'Istruzione ZlOne.

credo sia .n triplo del bilanci.o della Giustiz'ia, '
per cui un a'deguamento non è possibile.

PREISIDENTE. Senatore PicchiO'tti, insisbp
nel suo ordine del giorJl()?

PICCHIOTTI. Giacchè mi par,e che n pen~
SIero sia chiarito magg.iormente dal Ministro
che ha dato delucidazioni, per la parte che più
da vidno mi ri,guarda'va e cioè ,que}}adella ri~
forma del Codi1ce penale, con le date ap'pros~
simative che non saranno di anni ma di mesi,
io, che comincia'Vo a non speraTe più, socchiu~
do nuovament~ la porta ,ad una speranza e
penso che n si'gnor Mini,stro corrislPonderà coi
fatti ape dichi,arazioni che qui ha fatto.

,PRESIDENTE. Segue l'orodine del giorno
del senatore Ragno.

SP ALLINO. La Commissione lo accetta co~
me raccomandazione.

MORO, Ministro di grazia e giu13tizia. An~
che io lo accetbo come raccomandazione, do~
vendo interessare il Ministro del tesoro, che
mi auguro vorrà v,enire incontro alla richie~
sta formulata.

PRESIDENTE. Senatore Ragno, manti,ene
il suo ordine del giorn,o?

RAGNO. Mi dichIaro soddisfatto delle aSSl~
curazi.oni dell'onorevole Ministro.

MORO, Ministro d1' gmzia e giustizia. Io
credo che i due problemi dovrannoes,sere stu~
di.ati contemporaneamente. Desidero risolvere
insieme il problema dell'adeguamento econo~
mica e quello del trattamento di qui~'s'c'enza.
Accetto l'ordine del giorno come raccomanda~

PRESIDENTE. Senatore Agostino, mantie~
ne l'ordine del giorno?

AGOSTINO. Prendo atto.

PREiSIrDENTE. Passiamo ora all'esame dei
capitoli d,ella stato di previslione, con l'intesa
che la semplice lettura equivarrà ad approva~
zione Iqualora nessuno chieda di parlare e non
siano p resentati emendamenti.

(Senza discUissione, sono ap']Yrovati i capi~
tab: dello stato di preu1'sione, 't r'ia~s'unti per
titoli e per categorie e le appendici nn. 1 e 2).

,Passiamo infine all'esame degli aTticoli dèl
disegno di legge. Se ne dia lettura.

RUSSo' LUIGI, Segr'etario:

Art. 1.

Il Governo è autorizzata a far pagare le
spese ordinarie e straordinarie del Ministèro
di grazia e giustizia per l'esercizio finanziario
dal P luglio 1956 al 30 giugno 1957, in con~
formità dello stato di, previsipn:e annesso alla
presente legge.

(È approvato).

Art.2.

Lè entrate e le speSe degli Archivi notarili
per l'esercizio finanziario dallo luglio 1956 al

30 giugnQ 1957 sono stabilite in conformità
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degli stati di preVISIOne annessI alla presente
legge (Appendice n. 1).

(È approvato).

Art.3.

Le entrate e l~ spese del Fanda generale
del Carpa

~

degli agenti ,di custadia degli Isti~
tuti di prevenziane e di pena per l'esercizio.
finanziaria dal IO luglio. 1956 al 30 giugno.
1957 sana stabilite 111 confarmità degli stati
di previsiane ann~ssi alla presente legge (Ap~
pendice n. 2).

(È approvato).

Art.4.

La camposiziane della raziane viveri in na~
tura per gli allievi agenti di custadia degli
Istituti di prevenziane e di pena e le int~gra~
ziani di vitto. e i generi di canfarta per i1
persanale del Carpa degli agenti medesimi,
in speciali candiziani di s~rvizia, sana stabi~
lite, per l'esercizio. 1956~57, in canfarmità delle
tabelle allegate alla legge di appravaziane della
stata di previsiane della spesa dè! Ministero.
della difesa per la stessa esercizio..

(È approvato).

PRESIDENTE. Metta ai vati Il dlseg,no di
J.e,gge nel sua comples,so. Chi l'approva è pr~ ~

gato di alzarsi.

(È approvato).

Annunzio di interrogazioni.

PREISIDENTE. Si dia lettura dene inteno~
gaziol1li ,can richiesta di rispos'ta sCrItta pe:r~
venute alla Presidenza.

RUSSO LUI,GI, Segretario:

Al Mmistra dell'interno ed all' Alta Com~
mlssaria per l'igiene e la sanità pubblica, per
conascere quali ragiani impediscano. all'anare~
vole amministraziane degli Ospedali Riuniti di
N apali di canfermare fina al 70Q anno. di età
il primaria atorina~laringaiatra di quegli aspe~
dali il quale, trovandasi nel luglio. 1955 per

ragiani di salute in regolare licenza, fu colla~
cato a ripasa, mentre era a canascenza deUa
Amministraziane la narma legislativa per il
pralungamenta dei limiti di età per i primari
in carica prima del 1938 (217,3).

MASTROSIMONE.

Al Ministro deM'agricaltura e delle foreste,
per sapere quali sarebbero. stati i mativi che
hanno. indatta l'Ispettarata Provincia,le del~
l'Agricaltura di Reggia Emilia ad escludere
dalla Rassegna zaatecnica svaltasi l'anno. scarsa
in detta città, il Cansarzia Pravinciale degli
AHevatori, mentre ciò nan è accaduta nei ri..
guardi della Assaciaziane Italiana Allevatari,
la quale ha avuta da parte 'dell'Ispettorato.
ogni assenso. ed agni appog,gia a parteciparvi;

in base a quali criteri e disposizioni la
stessa Ispettarata nega sistematicamente al
predetta Cansarzio agni aiuta materiale e ma~
rale, campresi i 'visti sui certificati genealo~
gici e i supercantrolli alle stalle, agevolazial1l
che invece vengano. puntualmente accardate
alla Assaciazione Allevatari;

in virtù di quali altri criteri il Ministero.
ha autarizzata l'Assaciaziane Italiana Alleva.
tari a stampare e vendere i boUettari per la
monta naturale e la fecondazione artificia[e,
togliendo. tale servizio alle Camere di Commer..
cia e concedendo con tale atta un profitto di
diecine di milioni all'anno. ad una Associazione
privata;

se nan ritiene che tale aperato da parte
dell'Ispettorato dell' Agricaltura in paraI a sia
dannoso non solo per la sviluppo zootecnica
ma anche perchè genera fenomeni di larga
malcontento. fra le categorie interessate;

quali provvedimenti intende prendere per~
chè questi gravi inconvenienti, già ampiamente
segnal'ati in un memoriale da parte della stesso
Consorzio. Allevatori, trasmessa al Ministro. in
data 28 agosto. 1955, nan abbiano. più a ripeter~
si e quali assicuraziani int,~ndè dare a tal pra~
pasita (2174).

FANTUZZL

Al Ministro. dei lavori puhbJici, per sapere
se è a canascenza del sua ufficio., che da altre
quattro mei'ii una imponente frana ha limitato
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il traffica sulla nazianale Crocevia Dannici~
Aprigliana congestianandane il traffica, ren~
dendo impossibile il transito ai servizi auto~
mabilistici pubblici .~ costretti a fare tra~
sbordi ~ come quelli gestiti dalle Ferra';"'ie
calabro~lucane e di altre ditte private, con
grave danno e disagio deUe popalazioni inte~
ressate.

L'interrogante, mentre chiede all'anarevo.le
Ministro quali provvedimenti ha presa a in~
tenda prendere, raccomanda di sollecitare il
provvedimento atto a rida~e alla importante
arteria stradale, che congiunge Cosenza alla
Sila Piccola, la più rapida sistemazione per la
ripresa completa del traffica (2175).

VACCARO.

PRESIDENTE. Il Senato to.rnerà a riu~
niI'lsi in seduta pubbHoa domaJni, g1iovedì 14
giugno, alle ore 16,30, con il seguente ordine
del giorno.:

I. DiscussiÙ'ne del disegno di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini~
stero del lavoro. e della previdenza sociale
,per l'esercizio. finanziario dallo luglio 19,56
al 30 giugno 1957 (1351).

II. Svolgimento della interpellanza:

SPEZZANO (PASTORE OttaviÙ', AGOSTINO).
~ Al Presidente del Consiglio dei Ministri

ed al Ministro dell'agricoltura e delle fo~
reste. ~ Per sapere: 1) perchè nonostante
siano scaduti da circa un mese i termini pre~
visti dalla legge 12 maggio 1950, n. 230, per
l'attuale sistema di amministraziÙ'ne e dire~
zliane dell'Opera valorizzazione Sila e sia
quindi autamaticamente entrata in vigore la
legge 31 dicembre 1947, n. 1629 (istitutiva
dell'Oper:a), il Presidente ed il direttore del~
l'Oper,a stessa cantinuina a restare in cari~
ca e ad esercitare tutte le relative funzioni;
2) i mÙ'tivi per i quali nan si è proceduto
a naminare gli organi previsti dalla pre~
detta [egge del 1947 che fin dal 18 malg~
gio 19M è la sola applicabile; 3) se non ri~
tengano. ,che Iquesto illegale e arbitrario stato.
di cose sia dannoso aHa vita dell'Opera ed

3ibbia favorito e favoI'IÌ:sca l'impiego della
stessa in attività e scopi diversi da quelli
previsti dalla legge e che tutti gli atti che
comunque importano responsabilità patri~
maniali, perfezianati dal 18 maggio in poi,
siano radicalmente nulli (188).

e della interrÙ'gazione:

DE LUCA Luca. ~ Al Presidente del Con~
sig'lio dei ministri ed al Ministro deU'agri~
cotura e delle foreste. ~ Per sapere quali
siano i motivi per cui ~ pur essendo sca~
duti i termini previsti dalla legge 10 mag~
gio 1950, n. 230 per l'attuale sistema di di~
rezione e di amministrazione dell'Opera per
la valorizzazione della Sila ~ non sia stata
applicata allo scapo la legge 31 dicembre
1947, n. 1629 (istitutiva dell'EI).te stesso),
tanto. che il Presidente e il Direttore del~
l'Opera continuano ancora oggi a restare in
carica, eseI'citando tutte le loro funzioni; se
nOonritiengano giusto, necessario ed indila~
zionabile procedere alla nomina degli organi
direttivi dell'Ente previsto dalla su citata
legge del 1947, in moda da eliminare uno
stalto di cose arbitrario ed illegale, che, in
definitiva non raggiunge altro scopo all'in~
fuori di quella di pregiudicare seriamente il
funzionamento. dell'Ente stessa ai fini della
riforma (899).

III. Seguita della d'iscussiÙ'ne dei disegni dì
legge:

1. SALOMONE. ~ Proroga di talune dispo~
sizioni della legge 1,2 maggio. 1950, n. 230
(1332).

2. CAPORALIe DE BoslO. ~ Costituzione
di un Ministero. deLla sanità pubblka (67).

3. Istituzio.ne, presso la Cassa di rispar~
mio delle pravincie lo.mbarde, con sede in
Milano, di una Se'zione di credito per il fi~
nanziamento di opere pubbliche e di imp'ianti
di pubblica utilità (961).

IV. Discussione dei diseg1ni di legge:

1. Assetto. della gestiane ,cereali e derivati
importati dall'estero per conto dello Stato
(51).
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2. Acquisti aH'estero per conto dello Stato
di materie prime, prodotti alimentari ed
altri prodotti essenziali (52).

3. Disposizioni sulla produzione ed il com~
mercio delle sostanze medicinali e dei presidi
medico~chirurgiei (324).

4. Ordinamento e attribuzioni del Con~
sigNo nazionale dell'economia e del lavoro
(922) (Approvato dalla Camera dei depu~
tati).

5. Trattamento degli impiegati dello Stato
e degli Enti ,pubblici, eletti a cariche presso
Regioni ed Enti locali (141).

6. Delega al Governo per l'emanaz'Ìone di
nuove norme sulle documentazioni ammi~
nistrative e sulla legaHzzazione di firme
(968) (Approvato dalla Camera dei depu~
tati).

7. Tutela delle denominazioni di origine
o provenienza dei vini (166).

8. TERRAClNI ed a,ltri. ~ Pubblicazione in~
tegrale delle liste cosiddette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

9. SALOMONE. ~ Abrogazione dell'arti~
,colo 3 ,della legge 10 agosto 1941, n. 940, re~
lativa 'al finanziamento dei ,lavori di ripara~
zione e costruz'ione di edifici di culto nei Co~
muni delle diocesi calabre.si colpiti dal ter~
remo,to del 28 dicembre 1908 (1225).

10. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione sala~
riale eccezionale per i lavoratori dipE'ndenti
dalle imprese edili e affini (1379).

La seduta è tolta alle ore 21,10.

Dott ALBERTO ALBERTI

VIce DIrettore dell 'UffiCIO del Resoconti


